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I minatori di Gu«nt«rolÌo (Caltanit «otto) 
hanno versato alFunanimità l'importo di una 
giornata di r lavoro alla sottoscrizione del¬ 
l'Unità. 

La Federazione di Caltanissetta si ò im¬ 
pegnata a superare il doppio della cifra 
stabilita dalla Direzione del Partito. 
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UNA NOTA DI MOSCA SUI FALSI DELLA DIPLOMAZIA JUGOSLAVA 


L’Unione Sovietica documenta 


la doppia polilica della cricca di Belgrado 


L’U. R. S. S. ha sempre difeso il dir ilio di autodecisione dei popoli e 
a suo tempo si oppose ai piani americani di staccare la Sicilia dall 1 Italia 


MOSCA, 3o (Tasi). — H 20 ago¬ 
sto il Governo jugoslavo consegnò 
al Governo sovietico la risposta al¬ 
la nota del Governo sovietico del- 
deril agosto, concernente Patteg¬ 
giamento dell’URSS nel confronti 
delle pretese jugoslave sull'Austria 
in relazione al.a discussione del pro¬ 
getto di trattato austriaco. 

Nella nota del 29 agosto, 11 Go¬ 
verno sovietico ha comunicato al 
Governo jugoslavo la sua risposta, 
del seguente contenuto: 

« Il Governo sovietico ha ricevu¬ 
to la nota del Governo jugoslavo 
del 20 agosto. La nuova nota del 
Governo jugos'.avo rappresenta una 
raccolta di chiacchiere inconsulte 
e di falsi calunniosi, aventi lo sco¬ 
po di mascherare la. sua duplice 
politica e di ingannare 1 popoli di 
Jugoslavia. Conscio del tradimento 
degli interessi degli sloveni In Ca- 
rinzia e dei diritti nazionali jugo¬ 
slavi per i fatti inconfutabili conte¬ 
nuti nella nota del Governo sovie. 
tico dell'll agosto, il Governo jugo¬ 
slavo sta cercando di coprire le 
tracce delta sua perfidia e di elu¬ 
dere le proprie responsabilità, ri¬ 
correndo al suo metodo abituale 
dei falsi e delle calunnie. 

Non certo allo scopo di convin¬ 
cere il Governo jugoslavo, poiché 
esso agisce unicamente seguendo le 


istruzioni dei suoi padroni occi¬ 
dentali. ma per smascherare e per 
aiutare i popoli della Jugoslavia 
a vedere il vero volto dell’attuale 
loro Governo, il Governo sovietico 
ritiene necessario fare le seguenti 
osservazioni: 

1) Il Governo jugoslavo afferma 
che Stalin nella sua lettera al Can¬ 
celliere austriaco Renner « garan¬ 
ti le frontiere austriache del 1938 » 
(nota del Governo jugoslavo del 3 
agosto), che Stalin aveva « promes¬ 
so che le frontiere austriache non 
sarebbero state rettificate » che Sta¬ 
lin aveva «promesso ogni sorta di 
aiuto per mantenere inalterata la 
frontiera austro-jugoslava» e che 
in considerazione di ciò 11 Governo 
sovietico non poteva sostenere le 
pretese jugoslave per la rettifica 
delle frontiere austriache riguardo 
al trasferimento della Corinzia slo¬ 
vena alla Repubblica Jugoslava. 


Il principio di autodecisione 


«In realtà le cose stanno ben di¬ 
versamente. La lettera di Stalin è 
stata causata da due circostanze che 
hanno minacciato l’Austria nel sen¬ 
so di dividerla e di farle perdere 
l'indipendenza. Da una parte in al¬ 
cuni ambienti britannici veniva 
ventilato un piano per l’unificazio¬ 


ne dell'Austria dell'Ungheria e 'di 
parte della Germania meridionale 
in una monarchia danubiana». 

« Il Governo sovietico si è oppo¬ 
sto risolutamente a questo piano 
dichiarando che esso minacciava 
di far perdere l'indipendenza al¬ 
l’Austria e che l’Austria deve rima¬ 
nere uno Stato indipendente. 

D’altra parte negli ambienti na¬ 
zionalistici di alcuni Stati fra cui 
la Jugoslavia veniva avanzato un 
piano per la divisione dell’Austria 
fra i paesi confinanti. Il Governo 
sovietico si è del pari decisamen¬ 
te opposto a questo piano dichia¬ 
rando che la divisione dell’Austria 
sarebbe un provvedimento reazio¬ 
nario in contraddizione con l pnn 
cipi della democrazia e che l’Au¬ 
stria deve rimanere uno Stato in¬ 
tegrale. Fu su questa base eh* fu 
scritta la lettera di Stalin». « 

Il Governo jugoslavo sostiene che 
il principio dell’autodecisione del 
le nazioni è applicabile unicamente 
alla Jugoslavia ed alle nazioni vin¬ 
citrici. Ma solo coloro che sono sta¬ 
ti eo’ucati in uno spirito di conqui¬ 
sta imperialista possono pensare in 
tal modo. L’idea della democrazia 
al contrario, procede dal fatto che 
il principio dell’autodeterminazio¬ 
ne delle nazioni deve essere appli¬ 
cato a tutte le nazioni, incluse 


LE CONSEGUENZE DEL PIANO MAHSHALL PER L’ITALIA 


Menichella si recherà a Washington 
a trattare la svalutazione della lira 


Le agenzie americane si vantano del “grande,, successo riportato 
sulla delegazione italiana alla conferenza tariffaria di Annecy 


LONDRA, 30 — I due esponenti 
del governo inglese alla prossima 
conferenza finanziaria di Washing¬ 
ton, il.ministro degli esteri Bevin 
c ’ il Cancelliere dello Scacchiere, 
Cripps si imbarcheranno domattina 
a bordo del ■ Mauretania ■ alla 
volta di Washington. 

Sullo stesso transatlantico si im¬ 
barcherà pure il Governatore del¬ 
la Banca d’Italia, dott. Pio Meni¬ 
chella, e sembra che egli si incon¬ 
trerà a bordo, sia pure per con¬ 
versazioni amichevoli, con Bevin • 
Cripps. Risulta invece alla stessa 
agenzia che il prof. Bresciani Tur¬ 
ioni, presidente del Banco di Ro¬ 
ma, precederà di qualche giorno 
l'arrivo di Menichella negli Stati 
Uniti partendo egli giovedì pros¬ 
simo da Roma con un aereo della 
T.W A. 

Le due personalità Italiane si 
recano a Washington per prende¬ 
re parte alla riunione del Fondo 
Monetario Intemazionale che avrà 
inizio durante gli stessi lavori del¬ 
la conferenza tripartita anglo-sa*. 
sone, o immediatamente dopo. Il 
Fondo Monetario terrà a Washing¬ 
ton la sua riunione periodica che 
acquisterà stavolta una grande im¬ 
portanza in relazione alla confe¬ 
renza finanziaria. Menichella si ter¬ 
rà pronto a Washington a diacute- 
re la svalutazione della lira a con¬ 
clusione delle conversazioni anglo- 
canadesi-statunitensi. La lira sem¬ 
bra verrà deprezzata del 9 pei 
cento. 


f ireeentato come un successo della 
esi degli Stati Uniti secondo cui 
la crisi va risolta entro 11 sistema 
economico americano. 

- L'agenzia americana D.P. ha de¬ 
finito la conferenza un * vero trion¬ 
fo diplomatico » degli Stati Uniti. 
Particolare notevole, questo • trion¬ 
fo è stato riportato in maniera ri¬ 
levante sull’Italia! 


« Trionfo » tagli italiani 


« Gli italiani, spiega YUJ*.. era¬ 
no venuti alla conferenza con una 
nuova tariffa che altre delegazioni 
dichiaravano essere stata elabora¬ 
ta ed aumentata poche settimane 
prima allo scopo di poterne fare 
oggetto di « mercanteggiamento u. 
Dopo una visita a Roma del dele¬ 
gato americano Woodburry Vil- 
loughby, g>i italiani si lasciavano 
indurre a ridurre la cifra delie loro 
tabelle *. 

Prima della conferenza, l servizi 
competenti de» ministeri italiani 
avevano studiato e rapportato le 
tariffe doganali italiane alla con¬ 
giuntura normale del tempo di pa¬ 
ce. Nessun aumento era stato ope¬ 
rato. Si era solo scelto una anna¬ 
ta in cui non si fossero già fatti 
sentire gli effetti della prepara¬ 
zione per la guerra. 

Il progetto fu presentato al Con¬ 
siglio dei Ministri e fu da esso ap¬ 
provato dopo < lunghe discussioni. 
L’on. De Gasperj aveva commesso, 
però), l’errore di non chiedere pri- 


II dittidio Crippo-Booin 


Non si parla di altro nella stani 
pa londinese che delle prossime 
conversazioni finanziarie anglo-ca- 
nadesi-statunitenst Le agenzie ri¬ 
levano i contrasti che dividerebbe¬ 
ro la delegazione inglese, ma è dif¬ 
ficile ancora potere capire quanto 
reali siano questi contrasti e che 
cosa si nasconda dietro di essi. Ad 
ogni modo sembra (die Bey;n sia 
disposto a rassegnarsi alla svalu¬ 
tazione della sterlina dietro note¬ 
voli vantaggi politici ed economici, 
mentre Cripps vi-è ancora arasi 
restio. Non è quindi da escludersi, 
secondo ■ informazioni attendibili 
raccolte dall'INS, che qualora a 
Washington si dovesse decidere il 
grande atto chirurgico della *v; 
lutazione della sterlina, «1 mio ri¬ 
torno a Londra Cripps si dimet¬ 
terebbe. 

Per contro non si esclude che 
Bevin si dimetterebbe invece per 
ragioni di salute, ess en do stanco e 
ammalato. 

Un aspetto delTattuale contro¬ 
versia tra Washington e Londta 
che non deve sfuggire, è la indi- 
retta pressione americana sul la¬ 
buristi perchè formano un gover¬ 
no di coalizione con 1 conservato 
ri. La stampa americana parla 
chiaro affermando che VAmerica 
non vuole mantenere il laburismo. 
«Occorre die Flnghilterra sappia, 
scrìve il The Mirrar, che può ri- 
mettersi in piedi e che a deficit del 
socialismo non potrà essere pii 
colmato co» assegni che prorenpo. 
no periodicamente dallo zio Som 
Questo i »elTinteresse dell’Inghil¬ 
terra e del noatro». 

La stampa americana ha sottoli¬ 
neato in questi giorni i successi ri¬ 
portati dalla delegazione statuni¬ 
tense alla conferenza tariffaria di 
Annecy, in ordine proprio a que¬ 
gli obbiettivi che prevedono una 
resa incondizionata delle barriere 
doganali europee alle richieste 
amaticene. Anace? In g omma vie»* 


ma il permesso all’ambasciata ame¬ 
ricana. 

Cosi — quando il progetto ita¬ 
liano venne presentato ad Anne¬ 
cy — ci fu una vera e propria in¬ 
surrezione della delegazione ame¬ 
ricana che provvide a far richia¬ 
mare a mezzo del New York Time s 
i delegati italiani i quali avevano 
avuto l’ordine di chiedere una ana¬ 
loga riduzione delle tariffe statu¬ 
nitensi offrendo di fare altrettanto 
con quelle italiane. 

Contro la delegazione Italiana in¬ 
tervennero due giornali — Il Mes¬ 
saggero ed II Corriere della Sera — 
i quali accusarono la burocrazia 
italiana di incompentenza asseren¬ 
do falsamente che il progetto sud¬ 
detto non era stato mai presentato 
al Consiglio dei Ministri. 

La delegazione italiana, cosi scon¬ 
fessata, minacciò le dimissioni onde 
il governo democristiano fu costret¬ 
to a riconoscere che essa aveva 
eseguito scrupolosamente il man¬ 
dato affidatole. 

Ma, nel frattempo, era venuto a 
Roma il nominato Villoughby, che 
spalleggiato dall’ambasciatore Dunn 
aveva imposto a De Gasperi di in¬ 
viare nuove istruzioni al nostri 
rappresentanti ~ * 

L’UjP. informa pure che una 
piccola repubblica dell’America La¬ 
tina ha fatto quello che De Gaspe¬ 
ri ha ritenuto « impossibile ■, ha 
rifiutato . le imposizioni di Wa¬ 
shington. 


quelle vinte. E* precisamente «u 
questo principio che il Governo 
sovietico si basava quando respin¬ 
se il piano per l'ifltituzione di una 
monarchia danubiana, come pure 
il piano per la spartizione dell’Au¬ 
stria. 


Contro la divisione deH'Itatia 


Significa ciò forse che il Gover¬ 
no sovietico, nell’opporsi alla spar¬ 
tizione dell’Austria e favorendone 
l’indipendenza, riconosceva la «im¬ 
mutabilità delle frontiere* dell’Au¬ 
stria, e l’Inammissibilità di ret¬ 
tificare le frontiere austriache a 
favore della Jugoslavia? Niente af¬ 
fatto. La questiona dell’integrità di 
questo e quello Stato e la questio¬ 
ne deila « immutabilità delle fron¬ 
tiere» di tale Stato rappresentano 
due problemi totalmente differen¬ 
ti. Solo le persone che hanno per¬ 
duto ogni traccia di marxismo i»os- 
sono accomunarli e porre tra di 
essi il segno dell’uguaglianza. Il 
Governo sovietico si pronunciò a 
suo tempo contro la spartizione 
della Polonia e per l'nificazlone di 
tutte le terre polacche in un sin¬ 
golo Stato. Significa ciò for¬ 
se che esso favoriva in pari tem¬ 
po Timmutabllità delle frontiere 
polacche e non considerava possi¬ 
bile la loro rettifica in una ma¬ 
niera o nell’altra? No. Niente af¬ 
fatto. I fatti successivi lo hanno 
reso perfettamente evidente. 

Quando usta parte degli uomini 
politici americani elaborò tra pia¬ 
no per la divisione parziale del'a 
Italia, chiedendo la separazione 
della Sicilia do quel Paese, il Go¬ 
verno sovietico ri oppose ad emo, 
sostenendo l’Integrità dell'Italia. 
Significa ciò forse che 11 Governo 
sovietico favoriva l'iramutabilità 
delle frontiere dell’Italia e che non 
considerava possibile la rettifica 
delle sue frontiere « favore della 
Jugoslavia? No. Niente affatto. I 
fatti successivi lo resero perfetta¬ 
mente evidente. 

Lo stesso può dirsi dell’Austria. 
Il Governo sovietico era e conti¬ 
nua ad essere favorevole all’inte¬ 
grità .dell'Austria. Significa ciò 
forse che esso favoriva l’inaltera- 
bllifà delle frontiere austrìache e 
che non considera possibile la ret¬ 
tifica delle frontiere austrìache a 
favore della Jugoslavia? E’ del 
tutto evidente che ciò non può dir¬ 
si. I fatti lo hanno dimostrato con 
assoluta chiarezza, in quanto pur 
difendendo l’integrità dell’Austria 
il Governo sovietico In pari tem¬ 
po sostiene la necessità di rettifica¬ 
re le frontiere dell’Austria a fa¬ 
vore della Jugoslavia. 


I 


tedeschi 


Non v’è dubbio che la Jugosla¬ 
via avrebbe ottenuto la Carìnzia 
slovena se il Governo jugoslavo 
non fosse diventato codardo e non 
avesse tradito per la sua codar¬ 
dìa i diritti nazionali jugoslavi. 

2) Conscio del carattere infon¬ 
dato dei suol falsi calunniosi ri¬ 
guardo alla lettera di Stalin a Ren¬ 
ner, il Governo jugoelavo ricorre 
ad un’altT» calunnia pretendendo 
nella sua nota che il Governo so¬ 
vietico non abbia considerato pos¬ 
sibile sostenere ulteriormente le 
antiche • rivendicazioni jugoslave 
sulla Carìnzia slovena, alle quali il 
Governo jugoslavo aveva rinuncia¬ 
to, in quanto il Governo sovietico 
stesso avrebbe ottenuto in cambio 
altri 50 milioni di dollari per la 

i m la PriU Va c* 


I partigiani ellenici 

resistono sul Grammós 


VentUelmila semini » per¬ 
duti dai mona reo • fascisti 


PRAGA, 30 — Un comunicato 
straordinario emesso oggi a Pra¬ 
ga Informa che nella zona del 
Grammos i partigiani si sono 
portati su nuove posizioni « dalle 
quali continuano a contrastare 
l’impeto del nemico ». 

Il comunicato rileva che le 
unità dell’Esercito democratico 
hanno validamente sostenuto nei 
giorni scorsi l’urto di forze di 
gran lunga superiori, in una serie 
di sanguinosi combattimenti sulle 
quote 2.500 e 2.400 di Syniarka 

Il comunicato che fa il punto 
sulla situazione alle 18 di ieri, 
aggiunge che nel settore occiden¬ 
tale del Grammos i gueriglierl 
hanno respinto ripetuti attacchi 
dei monarco-fascisti. La stessa 
radio ha comunicato che le trup¬ 
pe monarchiche hanno avuto ne¬ 
gli attacchi al Vitsi e al Gram¬ 
mos 26.000 uomini fuori combat¬ 
timento tra morti, feriti e prigio¬ 
nieri. 

«L’attacco delle truppe mo¬ 
narchiche — informava un co¬ 
municato precedente di Radio 
Grecia Libera — ha avuto inizio 
alle cinque del mattino del 28 
agosto, in direzione di Tumba e 
di quota 1706. Le unità demo¬ 
cratiche hanno contrattaccato ed 
hanno respinto il nemico da quo¬ 
ta 1706, dove èra riuscito a por¬ 
tarsi. In questa fase dei combat¬ 
timenti i monarchici hanno avuto 
45 morti e 80 feriti. In prece 
denza, il 27 agosto, le truppe de¬ 
mocratiche avevano attaccato 
l’ottavo battaglione monarchico 
che presidia i centri di Midgeni 
e di Greko nel settore di Smo- 
lika, infliggendogli complessiva¬ 
mente trentacinque perdite tra 
morti e feriti». 


OSA PERSINO LANCIARE UN ULTIMATUM! 


Tracotante “proclama 


99 


del fuorilegge Giuliano 


Il bandito chiede l’impunità per se e la sua banda e rinfaccia 
ai suoi complici i loro impegni - Il patto di ponte Sagena 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 30 — «A termine 
dei 15 giorni, scatenerò una vera 
guerra e avrà solamente termine 
quando estirperò questo marciume 
che sta colmando la Sicilia e ma¬ 
lia di disonore e di vergogna ». 

Con questo ultimatum Giuliano 
conclude il suo nuovo « proclama » 
al popolo siciliano, riportato inte¬ 
gralmente dal quotidiano del po¬ 
meriggio L’ora del popolo. Con 
esso Giuliano ha inteso rispondere 
evidentemente alle « misure » pre¬ 
se dal governo subito dopo il tra¬ 
gico episodio di Bellolampo. Il pro¬ 
clama porta la data del 27 u.s. cd 
è stato fatto pervenire al direttore 
del foglio pomeridiano in una bu¬ 
sta regolarmente affrancata impo¬ 
stata alla posta ferroviaria ieri 
mattina. 

Lo stile del nuovo documento 
dimostra che questa volta Giulia¬ 
no non «ha avuto bisogno di ricor¬ 
rere all’aiuto dei suoi misteriosi 
consiglieri per stenderlo. 

Esso inizia con una enfatica in¬ 
vocazione al popolo e cosi conti¬ 
nua: ■ Popolo, per la temerarietà 
del governo quasi tutta la stampa 
ci ha definito banditi sanguinari, 
ma come tutti ben sappiate con di¬ 
verse lettere ho invitato il gover¬ 
no più volte a divenire alia con¬ 
cordia, ma questo mio consiglio per 
il bene della patria non è stato fi¬ 
nora possibile. Al fine anche di evi¬ 


tare la lotta fratricida, sfidai Scei¬ 
ba. Ma questo meschinamente non 
volle accettare neanche questo; 
quindi se ritornai nuovamente sul 
campo di battaglia, me ne sarete 
testimoni almeno nella mia atonia 
che il responsabile diretto è Sceiba. 

« Noi, ieri ci contentavamo di da¬ 
re termine olla lotta se ci rilascia¬ 
vano i nostri cari liberi, ma oggi 
che abbiamo giurato di morire 
piuttosto di arrenderci, a questi vili 
cani e disonoratori dell'Italia chie¬ 
diamo l’impunità per il merito del¬ 
la costituzione del governo sicilia¬ 
no, perchè io, Salvatore Giuliano, 
sono stato colui che sostenni In 
lotta per la causa della Sicilia, las¬ 
sù in quei monti gloriosi di Mon- 
telepre contro i nemici della Sici¬ 
lia. Ed ora mi definiscono fuori¬ 
legge. Come mi chiamano fuori¬ 
legge, se il comando della Sicilia 
tocca a me di diritto? 

« Ordunque, se volete che il fe¬ 
nomeno di me Giuliano scompaia 
diamo il giudizio al popolo sicilia¬ 
no, cioè facciamo le votazioni; se 
il popolo mi condanna prometterò 
che mi rassegno al mìo destino, 
ma se il popolo mi vuole, voglio 
seguire altresì il mio destino. Que¬ 
sto è il nostro giuramento e si met¬ 
tano bene in testa i signori del go¬ 
verno che cederemo solamente con 
la vittoria o con In morte. 

« Pertanto, sperando che'i signo¬ 
ri del governo comprendono la 


gravità della situazione siciliana, 
gli dò 15 giorni di tempo per de¬ 
cidersi una buona volta; se con¬ 
tinuano a sperare nei suoi nuovi 
metodi di lotta come hanno spera¬ 
to, o termine dei 15 giorni scate¬ 
nerò una vera guerra che avrà so¬ 
lamente termine quando estirperò 
questo marciume che sta colmando 
la Sicilia e l'Italia di disonore e di 
vergogna. — F.to Giuliano ». 


Gli impegni della reazione 


SE I PADRONI ATTUERANNO L’ORARIO SPEZZATO 


Domani sciopero dei bancari 

con l'appoggio delle Ire Confederazioni 


L’astensione dal lavoro si effettuerà nel pomeriggio - L’Esecutivo 
della Federaz. Statati deciderà l’azione in difesa dell’orario unico 


I rappresentanti delle tre conia- 
derazione CGIL, LCOIL, PIU » del 
rispettivi sindacati bancari FIDAT, 
usab, BIB, si sono riuniti di nuovo 
Ieri per determinare le forme del¬ 
l’azione sindacale da condurre neT 
caso che l'Assicredito persista nella 
sua unilaterale determinazione di 
attuare l’orario spezzato con l’aper¬ 
tura degli sportelli nel pomeriggio 
dal 1. settembre prossimo. 

I rappresentanti delle confedera- 
ctoni hanno riferito sul risultati del 
colloquio avuto nella mattinata con 
il Sottosegretario al Lavoro La Pira 
il quale ba preso atto della decisio¬ 
ne del lavoratori di non subire la 
imposizione minacciata dai datori 
di lavoro e di procedere a consultar 
cloni tra le parti al fine di pervenir» 
a una soluzione pacifica della ver¬ 
tenza. 1 rappresentanti dei lavora¬ 
tori hanno riconrermato all’on. La 
Pira la loro intenzione di assecon¬ 
dare gli sforzi de! Ministero del La- 
«oro per una concorde soluzione 
della vertenza sempre che l’Assicre- 
dito rinunci a modificare unilateral¬ 
mente la preesistente condizione di 
lavoro della categoria in attesa dal 
la definizione della vertenza. 

I rappresentanti dei sindacati 
bancari hanno ricontarmele io deri¬ 
dono di opporsi all’attuazione del¬ 
l'orario apezzato o della riapertura 
de«H sportelli nel pomari** lo ad è 
stato decìso all’unanimità che qua¬ 
lora lo aziende do v esser o applicare 


H 1. settembre l’orario spezzate, I 
bancari attuerebbero lo adopero nat¬ 
ie oro pomeridiano astenendosi dal 
riprendere II ( lavoro interrotto ol 
mattino. 

! A -Roma • kNapoli dove l’orarlo 
spezzato dovrebbe essere attuato dal 
t. ottobre. 1 bancari effettueranno 
uno sciopero di due ore giornaliere, 
posticipando à) mattino l’orarlo di 
entrata In banca. . 

I rappresentanti delle Confedera 
zlonl del Lavoro ritenendo piena 
mente giustificata la decisione dei 
sindacati bancari, l’hanno approvata 
alla unanimità ed hanno invitato la 
organizzazioni periferiche a soste¬ 
nere l'azione. 

I sindacati bancari dirameranno 
quanto prima le opportune diretti 
ve per l'attuazione dello sciopera 

Le Confederazioni del Lavoro, con 
Rideròto che la lotta del bancari in¬ 
veste questioni di principio che in 
te re ssano tutte le classi lavoratrici 
italiane s tutte le organizzazioni 
sindacali, si riuniranno sabato con 
le organizzazioni di categoria per 
prendere le decisioni che riterranno 
opportune- • - 

81 apprende intanto che la Segre¬ 
teria - della' Federazione Statali ha 
convocato per la serata di oggi 
membri del Comitato Esecutivo e 
rappresentanti del sindacati nazio¬ 
nali di categoria per prendere In es 
me la grave situazione venutasi a de¬ 
terminare in seguito alia pretesa del- 


QUAKANTADUE TAPPE ALL’INSEGNA DELL’UNITA* 


Ezio Taddei parte per il giro del Mezzogiorno 


K co n pagai Luigi Loaggo e Pietro Ingrao da ciao il - Lacera sarà la prlat onta la Paglia 



Ieri Erio Taddei è partito per 
compiere all'insegna de l'Unità il 
suo Giro del Mezzogiorno. Erano a 
salutarlo alla partenza il compagno 
Luigi Longo, Presidente della Asso¬ 
ciazione Nazionale • Amici dell'Uni¬ 
tà», il nostro direttore compagno 
Ingrao, i compagni degli uffici di 
diffusione le di propaganda de 
l’Unità. 

Ezio Taddei è partito a bordo di 
una macchina pilotata dall'autista 
Bardito. La macchina, che reca una 
grande scritto, • Associazione Amici 
dell'Unità - Mese della Stampa Co¬ 
munista », è accuratamente attrez¬ 
zata per il «Giro». Reca infatti un 
altoparlante, un proiettore cinema¬ 
tografico corredato di alcuni film 
documentari, e materiale di propa¬ 
ganda. 

Ed ecco l’itinerario che l’auto de 
■ l'Unità » percorrerà in Puglia: 

LUCRA — SAN SEVERO — 
POGGIA — CEMGNOLA — CA¬ 
NORA Bt PUGLIA — ANURIA — 
CORATO —JRUVO M PUGLIA — 
«jgi^P^D.LCOLlA 

1 -^8ma 

-GI¬ 
OIA- 

viNa. 

‘Rei prò «rimi grimi Meleremo la 
psBbCcazioóe dei* serriti aria Òzio 
Taddei inaierà al Rostro (rimale 
dai centri che raggiungerà. 



In via gg io 

per la Puglia 


La riunione era per le f. Ingrao 
passò nel corridoio a dire: — Siamo 
proMd 

Poi si entrò nella sita stanza. 
Attorno al tavolo c’era Di Cesare, 
Proda, Castelli, lo stavo attento, 
mentre loro cercavano nella carta geo- 
grafica e segnavano i nomi dei paesi. 

Quando tutto fn terminato, Ingrao 
mi guardò attento. 

— Siamo d’accordo? — fece, e in¬ 
cominciò a parlarmi: tu vai là, fra 
quei compagni. Stai con loro, gli porli 
de • ri/niti », gli racconti di quello 
che bai visto, proietterai j film che 
porti con fc_ Mandaci a dire di 
loro, i nomi, « paesi. Tutto quello 
che puoi. Cerca di dormire poco 
Più paesi potrai raggiungere f meglio 
sarà £. Quanti paesi sono? » 

— Quarantadue, fece Di Cesare. 
— Bene. Allora starno ùntati? 

Da quel momento incominciò la 
preparazione: l'automobile, la stam¬ 
pa, la macchina di proiezione. 

Nei corridoi U via vai si fa più 
intento. Un compagno mi ferma .* 

— Allora te ne vai? 

— 


— Quanti bravi compagni vai a 
vedere! 

Per la strada mi sento chiamare. 

— Via nel Sud? Nelle Puglie vero? 
Anche m Sicilia _ 

— Si.' 

— Bene. 

Piar quelli della mia cellula me 
1 hanno voluto ripetere e mi hanno 
suggerito tante parole come per voler 
essere vicàri anche loro ai compagni 
dei paesi lontani. 

In questa maniera sono passati i 
giorni. La piccola macchina è pronta, 
tutta lucidia e sta per buttarsi nell* 
via. Il compagno autista ba termina¬ 
to l’ultimo controllo. Si aspetta an¬ 
cora usta stretta di mano per partire 
e prendere la strada che va verso 

J nella lista di paesi. Ecco Longo che 
venuto a salutarmi. Si va verso 
Andria, che troverò ancora afflitta 
sull’ingiustizia. Pot Bari, Bitonto, Ai¬ 
tammo, Matera, Bemalda, e su per 
le montagne della Stia. Sulle strade 
maestre'dove mi aspetta una falce e 
martello pittata nella sezione, e via 
verso U Sicilia. - 

’ Si va. Fra foco questa piccola mac¬ 
china sarà sm « puntoimo » per quel¬ 
li che ci basino visto partire e men¬ 
tre torneranno al lavoro intenso noi 
ri corre per andare a portare d loro 
saluto, che i il saluto di tutti. 

EOO TADDEI 


l’Assicxedlto di Imporre l'orarlo spez¬ 
zato al bancari La Segreteria della 
Federazione Statali ba del resto già 
provveduto a impartire le necessarie 
Istruzioni alle a uè organizzazioni pe¬ 
riferiche affinchè si tengano pron¬ 
te per l’appHcazlone ol ogni eventua¬ 
le decisione di lotta per la difesa del¬ 
l’orario unico che l’Esecutivo potrà 
prendere nel caso si rendesse neces¬ 
saria. 

Dal canto auo la Fadaraxiona Esat¬ 
toriali comunica eh» di fronte e! 
tentativo dalie Caae» di Risparmio ed 
Istituti di Credito di volar trattare la 
revisiona dall’orario dkettamonte con 
lo Comm is sioni Interno o con I sin 
toli lavoratori, adoperando lo stasso 
metodo il Issai* usato por I bancari, 
caso s disposta a trattare, ma à de¬ 
cisa anche a dichiarare lo scloporo 
ceneraio dalla categoria al verificarsi 
dal primo episodio di tonfata con¬ 
trattai ione o con Lo C.I. o con I cin¬ 
gali l a voratori. 

DI fronte alla prospettiva di una 
lotta vastissima che vedrebbe mobi¬ 
litati Intorno al bancari altre forti ca¬ 
tegorie e le tre Confederazioni del 
Lavoro, l’Assicredlto. a quanto In¬ 
forma. l’agenzia A8TRA, insiste nel- 
t'assurda e Irresponsabile decisio¬ 
ne di considerare valido u famige¬ 
rato accordo con la FARI. 


Intervista all’INS 
del conte Sforza 


In un’intervista concessa * Michael 
Chinigo, Direttore dello «Internatio¬ 
nal New Service » in Italia, sulle 
prossime conversazioni di Washington 
tra 1 rappresentanti dei paesi parte¬ 
cipanti al Patto Atlantico, alle quali 
parteciperà In rappresentanza del¬ 
l’Italia. a conte Sforza, ha « energi¬ 
camente auspicato » una rapida ra 
lizzartene delle ■ difese » previste 
dal Patto. 

m ratta ce Tridente «gli ha tutto an¬ 
che « r ta p ort apte anatriate » che ■ 
Washington saranno esaminate Ini¬ 
ziative. di natura dei tutto diversa 
da quella pcettamnate militari, «per 
giovare ai rapporti tra Occidente ed 
Oriente ». astenendosi ovviamente dal 
fornire anticipazioni dettagliate au 
tale materia. 


Un passetto avanti 

per r«MHkahM edititi» 


Le fatiche degli « unificatori » so¬ 
cialdemocratici sembra che volgano 
al termine. Ieri sera, alla fine di una 
riunione alla quale hanno parteci¬ 
pato Romita, Snone e Saragat. sono 
stati comunicati alla stampa alcuni 
punti sei quali l'accordo è stato rag¬ 
giunto fra le parti. 

Il Congresso si farà dai 4 ailR di¬ 
cembre. in tana località non ancora 
fissata (forse Roma)* Simbolo del fu-< 
turo partito sarà II «sole nascente». 
Quanto al nome, nulla è stato deciso. 

f stata nominata mi Commissione 
per la « elaboratone di una dichiara¬ 
zione di principi ». I 

Le eventuali contestazioni fra le 
parti circa la rappresentanza nume¬ 
rica al Congresso saranno esaminate 
e risolte da tata commissione com¬ 
posta da socialdemocratici non Ita¬ 
liani- 


La Segreteria del Partita ri¬ 
al compagni designati 
enteri per le edebrasleni 
del Mene della Stesse» e per le 
feste de «runilè» che nessun 
■riti»# li attori na a disdir» gli 
Impegni stabiliti e eh» nee tatto 
la nesean meda gtestificate ri¬ 
chieste di rie ri! • ratto rara t i di 


11 minaccioso proclama di Giu¬ 
liano ha avuto, come era da atten¬ 
dersi, vasta eco negli ambienti cit¬ 
tadini. La frase nella quale si è 
fermata in maggior misura l’atten¬ 
zione dei circoli politici è quella 
che si riferisce al « merito della 
costituzione del governo siciliano », 
sulla quale Giuliano basa la eifer- 
mazione del suo diritto all’impuni¬ 
tà per tutti i delitti commessi m 
nome della « causa siciliana lassù 
nei monti gloriosi di Montelepre ». 

Che cosa vuoi dire esattamente 
Giuliano? Non ci può essere dub¬ 
bio che egli ha voluto ricordare 
ai suoi « vecchi amici » che ora lo 
« definiscono fuorilegge » la validi¬ 
tà attuale degli impegni presi dal 
rappresentanti più qualificati della 
reazione isolana nel corso del fa¬ 
moso convegno al ponte di Sagana 
e dopo, quando gli promisero, 11 
maresciallato della Sicilia. 

• Come mi chiamano fuorilegge 

— grida Giuliano in faccia a co¬ 
storo — se il comando della Sici¬ 
lia tocca a me di diritto? ». 

E* questa forse la prima volta 
che Giuliano prova con un suo do¬ 
cumento, diciamo così ufficiale, e 
in parole chiarissime quello che 

— denunziato da noi e sulla stam¬ 
pa e nell’assemblea legislativa — 
è stato sempre negato da parte go¬ 
vernativa; la politicità cioè del fe¬ 
nomeno Giuliano. C’è evidentemen¬ 
te qualcuno che ha tradito quegli 
impegni ee Giuliano lancia oggi 
questo manifesto minaccioso. 

La sua richiesta di Impunità, 
l'appello al giudizio popolare non 
possono essere considerati — se¬ 
condo noi —- semplici smargiassa¬ 
te di un bandito imbaldanzito dai 
successi. Queste affermazioni, che 
in altra bocca potrebbero anche ap¬ 
parire amene, qui assumono U pre¬ 
ciso significato di accusa contro la 
classe dirigente isolane, ieri per la 
maggior parte separatista, poi mo¬ 
narchica e democristiana. 


Torbida atmozfera 


La minaccia di Giuliano è in mo¬ 
do precipuo diretta contro coloro 
che sono venuti meno agli impe¬ 
gni e che egli indica con la gene¬ 
rico definizione di • signori del go¬ 
verno », forse perchè in questo mo¬ 
mento non gli conviene dire di più. 

In questa atmosfera torbida si 
profilano per la Sicilia altre gior¬ 
nate di terrore e di sangue. Per¬ 
chè è evidente che il bandito ha 
una fiducia nelle sue forze che ieri 
non aveva. Ieri si contentava del¬ 
la liberazione dei suoi congiunti, 
oggi pretende invece l'impunità 
per sè e per 1 suoi fuogotenenti. 
Naturalmente questa fiducia gli de¬ 
riva sopratutto dalla consapevolez¬ 
za che, eccetto quei pochi che han¬ 
no tentato di venir meno agli im¬ 
pegni di ponte di Sagana, in fondo 
volenti o nolenti sono ancora molti 
quelli che lo sostengono e che da 
dietro le quinte lo guidano. 

Ed ora che cosa succederà, ci si 
chiede qui a Palermo? Probabil¬ 
mente nei prossimi 15 giorni Giu¬ 
liano studierà le mosse de] suo 
nuovo avversario, riordinerà il suo 
servizio di informazioni e si terrà 
pronto per li giorno fissato per ia 
apertura delle ostilità. Quello che 
avete visto è niente — è detto in 
un'altra lettera che Giuliano ha in¬ 
viato alla stampa e. dato quello che 
è successo a Bellolampo, c’è pur¬ 
troppo da crederci. 

Intanto come prima reazione al 
proclama, il comando della polizia 
d! Palermo ha ordinato lo stato di 
permanenza, cioè lo stato di allar¬ 
me. Gli agenti sono tutti consegna¬ 
ti in caserma, mentre i funzionari 
liberi dal servìzio sono tenuti ad 
»s*re in qualsiasi momento repe¬ 
ribili. 

’ GIUSEPPE SPECIALE 


Nei comune di Mesagne 

sì alba fi il parta Indolóre 


BRINDISI, n. — Nei comune di 
Mesagne è già in atto, per merito dei 
sindaco compagno on. Semeraro. l’uso 
dell’analgesia nel parti. II procedi¬ 
mento viene anche applicato gratui¬ 
tamente alle puerpere povere che ne 
facciano richiesta. Q relativo apparec¬ 
chio è stato acquistato, per disposi¬ 
zione del sindaco, dall’ospedale co¬ 
munale. 

Prima di adoprare l’apparecchio, la 
locale ostetrica ha voluto sperimen¬ 
tarlo di persona. Ebuando si è con¬ 
vinte che l’analgesia è Innocua, ne 
divenuta un’entusiasta sostenitrice. 


Fabbri» ài fucili i artificio 
scMvtRa fc na esplosione 


NAPOLI, 30. — Quest’oggi, In 
una fabbrica di fuochi d’artificio 
«ita al primo piano di una palaz¬ 
zina a Santamaria dei Monti, men¬ 
tre gli operai erano intenti al la¬ 
voro. *1 verificava, per cause im¬ 
precisate, lo scoppio di una gra¬ 
nata. 

In breve tutto il materiale esplo¬ 
sivo in lavorazione prendeva fuoco 
scoppiava con grande fragore» 
Organizzati immediatamente i soc¬ 
corsi, 18 persone facenti parte del 
personale delta fabbrica, rimaste 
ferite, venivano trasportate allo 
ospedale, dove tre di esse giunge¬ 
vano in condizioni gravissime. 
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Il dirneitorio di Primamilc 


La cellula del 'GAS 
s’impegna a sottoscrivere 
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Romei 


quattrocento mila lire 
per II nostro giornale 
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IL COMITATO FRIZZI DISPONE E OLI UTÈNTI PAGANO I 


< Cara " Unità '*. purtroppo 'non 
posseggo una casa e tono quindi co¬ 
stretta a passare la notte net dormi¬ 
tori pubblici Fino a gualche lampo 
fa do, ntivu in Quello di Pnrnavatle, j 
ma in questi yionu sono sta,a messa ! 
alla porla. Nonontuntc abbia chiesto 
spiega, ioni lauto al portiere del dor- 
m'torio quanto al direttore Ho nenia 
nessuno ha voluto dirmi le ragioni 
«alte del provvedimento, che ho 
fondali motivi di credere sia staio 
determinato dalla mia appartenetua 
a un partito di sinistra Ti somara 
giusto guesto modo di agire nei miet 
ripudili r* T prego di rivolgere da 
parte mia questa domanda alte auto¬ 
rità competenti. 

Anita Buzzi * 


Da Ferragosto il gas costa 


L’ “aiuti*., ilei canili ii.crc 


e Coti una circolare dei Comando 
Generale dei C'aniotnicri in data 21 
maggio 1019 a firma del generale De 
Giorgi', è stato disposto che I sot¬ 
tufficiali e militati di truppa con 13 
armi di seri tzlu che arre libero do¬ 
vuto essere congedali II 3i luglio in 
base al piano di sfollamento fossero 
trattenuti per altri sei mesi ed un 
giorno per dar (oro diritto alila pen¬ 
sione, ohe — ionie e noto — tiene 
corrisposta soltanto dopo venti anni 
di servU io Nessun provvedane rt o e 
sialo preso invece per coloro che 
hanno un periodo di sentzio che va 
dai 14 anni in giu e che quindi sa¬ 
ranno costretti ad andare in congedo 
serra un soldo di pensione, dopo 
tanti aum di ininterrotto servizio Ti 
svinar a giusta caro cronista, questa 
discriminazione 7 

Un pioppo di sottufficiali e 
militari del Carabinieri» 


l'ompimsiuiie pei lux su 


« Sabato scorso alle 16 40 due vigili 
urbani in bicicletta giungevano im¬ 
provvisameli e in Piazzale Flaminio 
dove stazionavano alcune autopub¬ 
bliche e dichiaravano di voler fare 
contravvenzione agli autisti che con 
le toro auto si erano spostati nello 
angolo amoroso della piazza nei pres¬ 
si detta stazione Rama-Nord. Le auto 
erano otto, strettamente raggruppate 
ed ingombravano un minimo spazio 
dell'ampio l tianquillo piazzale pro- 
splcente la detta stazione. 

In quel luogo, non vi e divieto di 
sosta, tanto che quando non vi sono 
i tari, è permanentemente occupato 
da carrettini di ogni sorta e veicoli 
di ogni genere Inutilmente abbiamo 
cercato di spiegare agli agenti che, 
da quando esiste a Roma il servizio 
tassfstico, l milleseitccento autisti 
ogni volta che capitano a Piazzale 
Flaminio, nel neriodo estivo si van¬ 
no a rtiu rare dal sole nelle ore più 
calde, in quel lato delta piazza, e 
‘che età, ci à consentito da una vec¬ 
chia ordinanza comunale riconfer¬ 
mata recentemente dalle autorità. 

1 due agenti non hanno voluto 
ascoltare ragioni eli hanno elevato a 
tutti i presenti contravvenzione. Non 
ti sembra opportuno, cara ' Unità’, 
che i vlgi'i prima di fare delle con¬ 
travvenzioni sarebbe oppoi lutto che 
imparassero a conoscere le leggi che 
debbono far rispettare? 

Luigi BarIHari, Giuseppe 

Parrl. Aldovllio Marini. Lello 
- Raponi, Angelo Bennl. Fran- 

; cesco Carmoslno.. Augusto 

, Bricchi. Aldo Marconi». 


due lire é 30 in più al m.c. 
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Le calorie sarebbero aumentale, l ma il CHP ha dimenticalo che 
per anni abbiamo 'pagato aria V E^la revoca alla “ Romana»? 


Filli e sfratti 


« Caro cronista, piando alla cam¬ 
pagna che vai conducendo a favore 
degli inquilini contro l’esositd dei 
proprietari di case e contro la nuova 
legge sulle locazioni che si annuncia 
come una spada di Damocle sospesa 
sulle nostre povere teste. Siipratulto 
gli aumenti che vengono imposti con 
la nuova legge son congegnati con 
tale elasticità (dal 30 ai 100«l ) che il 
proprie,avo può imporre a suo be¬ 
neplacito e tornaconto il massimo, 
senza che t in pillino abbia immediata 
possibilità di difesa. 

Per darti un esempio della mala¬ 
fede di certi padroni di casa voglio 
accennare al mio caso particolare che 
si compendia in con itiue angherie 
e soprusi, sopportati per conservare 
la camera mobiliata che occupo da 
quattordici anni e per la quale già 
dai 1946 ricevetti dalla padrona di 
casa ch'è anche la proprietaria di 
tutto l appartamento, disdc'ta a mez¬ 
za tetterà raccomandata. Questa 
donna poi giunse al punto di pri¬ 
varmi dei materassi lenzuola, coper¬ 
te e di tutti t servizi, lasciandomi ol¬ 
tre i mobili vecchi e tarlati, un letto 
scardinato e traballante, perché non 
volti sottostare alle sue imposizioni 
di esose maggiorazioni arbitrarie del¬ 
la pigione. 

Non si vuoi capire intanto che chi 
i costretto a tollerare simili vessa¬ 
zioni. to fa perchè non si trova in 
grado di cambiare adoppio a c ausa 
dei prezzi astronomici che vengono 
sfacciatamente richiesti nel mercato 
lìbero e non perchè sia invasato 
dalla libidine di accumulare risparmi 
che non possiede affatto. 

'La libera contrattazione dovrebbe 
perciò essere riammessa solo quando 
la ricostruzione edilizia avesse pro¬ 
gredito tanto da permettere a ciascu¬ 
no di procur irsi un'abitazione deco¬ 
rosa con poca spesa. 

Cara " Unità \ la lotta che so¬ 
stieni a nostro favore contro la pre¬ 
potenza di alcuni avidi speculatori 
t( renderà benemerita e ti assicurerà 
la riconoscenza di milioni di inqui¬ 
lini 

Doti. I. Piredda - Via Gio¬ 
vanni Giolitti. 433* 


L’aumento del gas è ormai un fat¬ 
to compiuto. Dal 18 agosto le tarif¬ 
fe sono state intatti aumentate di 
due lire al metro cubo, secondo quan¬ 
to è stato annunciato Ieri dal Comi¬ 
tato Piovlnciale Prezzi. 

Il comunicato del C.P.P. precisa 
'noltre che la decisione é stata pre¬ 
sa in seguito all'aumento del potere 
calorifico del gas disposto dada Ilo 
mana gas a partire da tale data. 

Stando alle dichiarazioni della So¬ 
cietà, sembra Infatti che 11 potere ca¬ 
rni ifico del gas sia stato elevato da 
s 200 a 3 500 calorie II Comitato Pro¬ 
vinciale Prezzi ha ritenuto pertanto 
opportuno autorizzare la « Romana » 
ad apollcare la tariffa fissata dal 
C.l.P. per il gas erogato a 3.500 ca.o- 
rle e che fino a questo momento era 
state contenuta, in quanto, 11 gas ero¬ 
gato non possedeva 1 requisiti ri¬ 
chiesti. 

Tale tariffa risulta composta di una 
quota base di 20 tire al metro cubo 
a cui vanno aggiunte altre 7.23 lire 
per le spese di personale. Questo si¬ 
gnifica. in altre parole, che dal 16 
agosto 11 prezzo del gas è stato por¬ 
tato da 25 a 27,29 lire al metro cubo. 

Come si ricorderà qualche tempo 
addietro annunciammo 11 tentativo 
de.la « Romana » di ottenere un au¬ 
mento dele tariffe con la scusa del- 
l'aumentato potere calorifico In quel¬ 
la occasione, le autorità smentirono 
la notizia proprio mentre stavano 
autorizzando la Società ad aumentare | 
le tariffe e per di più con un prov¬ 
vedimento retroattivo. 

Non dubitiamo Che il potere calo¬ 
rifico del gas sia slato aumentato, 
anche perchè il C.P.P. avrebbe dovu- 
•o sincerarsi della cosa prima di au¬ 
torizzare t'aumento; vorremmo tut¬ 
tavia ricordare alle autorità compe¬ 
tenti che per anni la « Romana » ha 
erogato il gas ad un potere calori¬ 
fico bassissimo che In alcuni perio¬ 
di è sceso addirittura alle 2 . 600-2 800 
calorie come fu ampiamente docu¬ 
mentato In Consiglio Comunale du¬ 
rante le discussione sulla revoca del¬ 
la concessione. Ebbene fu forse di¬ 
minuito per questo il prezzo del gas? 
Naturalmente no; per quale ragione 
non si dovrebbe seguire anche in que- 
<to caso lo stesso procedimento? 

Ed un’altra cosa vorremmo ricorda 


Comune di agire nell'interesse dellà 
cittadinanza? All'assessore De Domi¬ 
nici» e alla Giunta la risposta! 

Se essa non dovesse giungete, sa¬ 
remmo costretti ritenere per confer¬ 
mate certe notizie cui non avientmo 
voluto dar credito ,. , 

« » •; 


ST e 102 


A cosnp’«lamento di quanto annunciato 
Ieri, da domani l'ATAC attuerà 1 seguenti 
provvedimenti: 

Ripristino della linea ST In filobus e 
fusione della stessa con la linea 129; — 
Istituzione della linea filoviaria 102 e 
f oppressione della linea trami tarla 2/3 
La linea ST avrà la caratteristica dt 
linea dlametrale-radla'e e vorrà eserci¬ 
tata sul seguente percorso. P za Fiume, 
V Piave. V Colto «ritorno: V. XX Set¬ 
tembre, P.le Porta Pia, C.so d'ItaUat, 
P.za Indipendenza, P.za Cinquecento, P.za 
Esedra. V Naztonale, P za Venezia, V 
del Plebiscito. L.go Argentina, V. Are¬ 


nula, P te Garibaldi, V le dt Trastevere, 
V. È Moroslnl, V Dsndo’o. V.le Glo¬ 
rioso, V. N Fabrtil, V Calandre!!!, V 
F.Ui Bonnet. V Carini, P za Rosolino Pt- 
o, V M. Quadrio. V. A. Poerlo. 

I a linea 102 avrà la caratteristica dt 
linea radiale doppia e verrà esercitata 
sul seguente percorso. P za de! Cinque¬ 
cento, Pia Indlpend^nm, V. Golto, V. 
XX settembre, V. Q Sella, V Romagna. 
V. Po, V. O Allegri, V. G. Palslllo, V 
Bertolonl, P.za Pitagora, V. P. Slacci, V 
O Anionelll, V. D. Chellnl, P za Eucli¬ 
de, V. Guldobaldo dal Mont», V.le Mare- 
rclallo PilsudskJ, V. Fracassine Lung 
P amtnlo, Lung. delle NavM. Lung A. da 
Brescia. P.te Margherita, V. Cola di Rien¬ 
zo, V C.cerone. P.za Cavour. 

Per 11 mese di settembre 'e tessere di 
libera circolazione e di abbonamento sa¬ 
ranno valld' quelle della linea 129 sulla 
tratta tannarla corrispondente e cioè 
dal Largo Torre Argentina a Montever- 
de; quelle de’la linea 2/3 valide sulle 
tratte tariffarie corrispondenti e cioè- ,e 
tessere con la slgna 2/3 barr sul 2 saran¬ 
no valide sulla prima tratta 


f un passo fèlla «.a. 

1 X < l » -ì *- -i .* ’Ji / 


Chiesto il mantenimento 

del sussidimi disoccupiti 


• Una OomnUrioM ài rspprtftntunil del 
personale dell'E C.A., «Ocompagnat» dal 
Segretario della Camera del Lavoro. Bu¬ 
schi, al i recata dal Pcetetto per discu¬ 
tere In merito alta progettata sospen¬ 
sione do) sOa»id(o straordinario,ai disoc¬ 
cupati e circa I minacciali ‘Ureasfarne*ti 
La Qamctd Agl Lavoro ha nmaram ernie 
fatto pra*ea}« dori.* Trtnehrr* che 


sussistendo * iutièra* a Roma, c| motivi 
particolari che determinarono a tuo tem¬ 
po Pistituiionr del sussidio stiaordfna- 


rlo al disoccupati, l'eventuale sospensio¬ 
ne di tato «od tri baio datar»* 1 eretto ta 
impopsIbliHA 4$ JlU'i * r Viri lavoratori 


•'fy- «fj if^^l 

che me tanrir*fcta n *, orapffeaemtaf ebbe, 
pertanto, un atto antisociale e inumano 

Per quanto ronreme I lirrnelamrntl del 
personale dell'E C.A , è stato fatto pre¬ 
sente ai Prefetto, che tutte le Ammlnt- 
straslont pubblicità ,»l ifssa sempre rese 
conto, — anche In questi ultimi tempi — 
della necessità di non pegrlorare U già 
gravissimo proVema girilavdlsoceupatlone 
ed I stato chiesto pertanto che ogni de¬ 
cisione a 1 riguardo srnga rimandata. 

Il Prefetto ha dlrhlarato di ritenere 
definitiva la derisione adottata dall’Au¬ 
torità per la sospensione del sussidi» 
straordinario al disoccupati e, per quanta 
ronrerne tl llernilamrnto del personale 
drll'P C A , ha assicuralo rhe 11 prowed 1 - 
mento sarà preso rontemperando le esi¬ 
genze delPAmmtnUtrailonr con quelle del 
persona’e 

La Camera del Lavoro ha quindi comu¬ 
nicato che invierà, con aol'reltudlne un 
memoriale per domandare che I minac¬ 
ela!! provvedimenti vengano almeno so¬ 
spesi fino a quando non sia aumentata 


ORE 14.10: IL CENTRO D RO iA O MONTELEPRE? 



Una gioielleria in via Napoleone 
svaligiata nei giro di dieci minuti 


1 ladri sono scesi dal camion e hanno t tranquillamente 
scassinato la saracinesca - Altra lunga serie di furti 


Mentre li Questore e le più alte 
autorità di polizia della città si riu¬ 
niscono a Palazzo Torlonia e discu¬ 
tono il sistema di assicurare l'ordine 


v v 


DOMENICA GRANDE GIORNATA DI STRILLONAGGIO 


^uffa la “giovanile„ mobilitala 
per rinatigli ragione del “mese„ 


L'appello della F. G. C. - Un viaggio a Firenze, per il mi¬ 
gliore strillone -[I‘molteplici impegni della cellulaidel Gas 


Li 


* S anohe a Roma siamo arrivati 
alla vigilia dell’apertura ufficiale 
del Mese della Stampa Cornum- 
ate. il programma dell’inaugura- 
zricne ve lo diremo un’altra vol¬ 
ta; oggi ci sono ì giovani che vo¬ 
gliono farvi sapere quello che fa¬ 
ranno per il nostro giornale. So¬ 
no venuti in cinquanta, ieri, in 
redazione, e, con Da loro esube¬ 
ranza dovuta all’età, chiedevano 
tura la pagina per loro. Alla fine 


t 

i ty-VV < ? 


agli Innumerevoli furtarelll d'occa- 
, ne QucjUi c un bilancio di una 
. gravità lampante, che desta preoccu- 
e la sicurezza pubblica In occasione) pazione nell'opinione pubblica. L'im- 
delle manifestazioni dell’Anno Santo, potenza della Polizia, Impotenza mes¬ 
ta malavita continua Indisturbata la sa in ridicolo dalla crescente audacia 
sua opera- _ le spavalderia del banditismo, dura 


una «visita» ad una gioielleria, oltre ( signor Mario Martini, autista della 

Cooperativa Esercenti, è stato deru-ì 
bato di una borsa di cuoio conte-1 
nente 20 mila lire. La signora As-1 


„ , Non crede 11 signor Pòllto {autono -1 ormai da mono tempo 

re agli organi competenti ed In parti-J minatosi c all'unanimità » presidente Q w> eh.-- c’è da fare lo andiamo 
colare alla Giunta Comunale Ottoidel Comitato In questione), non ere-; ormai ripetendo da tempo: meno man- 
mesi fa. in una seduta che potrem-,de il vice questore Tempesta, non ere. ganclll e più cervelli, per fermare la 
definire storica. Il Consiglio Co- de li comandante dell Arma de. Ci- .attività delia malavita non occorre 


mo 


, , . , . - -f- - ----- - - - v - , .attività della malavita non occorre 

mimale, sotto la spinta dello scio- rablnler». non treiVmO'tuttii;qtiel al- * gente dalle «palle quadrate e dalla 
nero del «assisti e drtl’lndlgnaziOfie| gnorl del Comitato per .l’Anna> Santo fa caia feroce, nè colonnelli Luce, nè 

che. Invece di-'*penearc a* quello che tenènti DI Dio. ma uomini capaci. 


delia cittadinanza per U disservizio 
della « Romana ». approvava allMna- 
ilmità la revoca della concessione al¬ 
la Società. In quella stessa occasione 
»1 Consiglio Comunale stabili di esa¬ 
minare tutto li complesso problema 
della produzione e della distribuzione 
del gas a Roma e di decidere entro 
«ci mesi una sistemazione definitiva 
di questo Importante servizio. Non 
cl risulta che ciò sia stato fatto, no¬ 
nostante siano passati ben otto mesi. 


ha da venire, sin ora di pensare se¬ 
riamente alta situazione attuale che è 
veramente. insostenibile? ’ „ 

2 furtl.'.i' borseggi, le aggréofeionL 
le rapine a mn.o armata sono ormai 
divenute attività criminose abituali 
ed il loro numero, malgrado 1 comu¬ 
nicati del signor Pòlito, continuano a 
crescere con ritmo impressionante. 

Basti pensare alla giornata di lunedi 


in cui sono alate .consumate ben due* 


che conoscano li mestiere dei segugio. 

Anche nella giornata di Ieri l’attl- 
vità del ladri ha registrato un colpo 
eclatante: una gioielleria è stata, 
Infatti, sv»' «'qta in pieno «torno dai 
. soliti ignoti ». 

Alle me 14.10 nreci«e, un camion 
con rimorchio si fermava In via Na¬ 
poleone III. all’altezza deità gioielle¬ 
ria Pernazza, contrassegnata con li 


Qua’! grossi interessi Imoedlscono al rapine a mano armata, un’aggressione, 


rat soiiDMnnr coi i uceizimi uria meioii 


Sospesi cottimi e straordinari 

nelle officine metalmeccaniche 


Vagitazione sarà intensi fica ta se gli indu¬ 
striali non recederanno dai loro atteggiamento 


Ieri sera si sono riunite all* Ca¬ 
mera del Lavoro le Commissioni In¬ 
terne di tutte le officine metalmec¬ 
caniche per esaminare gli sviluppi 
della vertenza sorta alla Meloni. 

A conclusione della relazione fat¬ 
ta dalla Segreteria del Sindacato 
sull’esito delle ultime trattative, le 
Commissioni interne hanno ritenu¬ 
to che le decisioni del sig. Meloni 
(comunicate al Sindacato dell’Asso¬ 
ciazione industriali) sono assoluta- 
mente da respingere. La Ditta, in¬ 
fatti. ha riconfermato la sua deci¬ 
sione di voler effettuare i 19 licen¬ 
ziamenti m tronco. Le Commi>aiont 
interne hanno ravvisato nell’osti¬ 
nato atteggiamento del sig. Meloni 
e nel pro v ved im ento da questi pre¬ 
so a carico dej 19 operai, un atto 
che non soltanto lede profondamen¬ 
te ; diritti dei lavoratori, ma che 
costituisce un vero e proprio atten¬ 
tato alle libertà sindacali diretto a 
colpire anche l’organizzazione sin¬ 
dacale. 


Pertanto le Commissioni Interne 
hanno deliberato, come prima azio¬ 
ne da svolgere a sostegno del buon 
diritto dei lavoratori della Meloni 
e in difesa di tutte le libertà sin¬ 
dacali, la immediata sospensione 
delle ore straordinarie e dei lavori 
a cottimo in tutte le officine me*al- 
I urgiche, a partire da oggi; salvo 
applicare altre forme di lotta, qua¬ 
lora gli industriali persistessero 
nelle loro decisioni. 


Il termometro, che solo an* deciti* di 
giorni fa segnava temperatura di poco 
superiori a quelle invernali, ha ripreso 
mproonlsamente a satire raggiungendo 


DOPO I RIPFTim I ANO SUICIDI 


Sarà inibito l'accesso 

alla bussola di S. Pietro? 


Dopa »1 rnìridìo »wr®**o l’altro ieri 

.. ■ a» a »- J- A..i_ t._»_.'il 


cella Biblica di San Ps«tro. \t anlorìtà 
Yit.ran*, preoccupai* da questa «forma 
di mania «a’cida ». itffbKero in animo 
a quanto informa FARI — di inibire 
per tempo indeterminato nHa 

lf°Miind!0 del ingegnere Gii»* 

fnte è il qn»rto c»«o del genere che «i 
verifica in Sin Pietro <Utl» fine fieli» 
gnerra II primo ««renne qa«ttro anni or 
ìo no. qaaafio no foT*ne «i lanciò dalla 
hn»*ola della Co pai* Nel gennaio del ’■*? 
il pittore Anton o Gnagnelli «i soicidò 
pre*«o l’altare di 5tq Gregorio et>n nn 
colpo dj pistola alla ìetnpia Nel aoeem 
Óre dello *cor»o anno I «««acato P etto 
Pq;rl:e*e «i lanciò dalla prima Infra della 
eopoia, qni«t nello «te»»o punto da em 
#i è precipitato :1 Gala fa te 

Frattanto alle ore 6 di -eri la Ba<iliea 
è «tata nco«’*cr»t« mediante osa breve 
funzione relirio»a. detta « riconciliazione 
liturgica », offic ala dal «aprretano itiafr 


fiore di San Pietro, moneifaor Gramier. 


Osservatorio 


Dopo di che batta. lOuerritort non 
sapendo pii a che santo potarsi, cerca 
di confatar» eh» « a dare inizio • 
questa polemica » furono le dichiara- 
gioiti dai missionario briga airÀlF sui 
iaralluea a il nino net pneumatici delle 
Flciclrtlf. L’0*«er»atoTe. gii to sap¬ 
piamo, ha spari « da sprecare, ma sic¬ 
come par noi am asistono solo la bici¬ 
clette cinesi con relativi prati a capa- 
cacio, ma tanta altre cosa di cui oc¬ 
cuparci. diciamo ponto a batta. Sem¬ 
pra pronti — si Intende — a farci »n» 
passeggiata fot «le porta a bordo di 
■m di quella bici tmhotttla dt tanti 
eri aggtgi. Chissà che spossol 


Mie ore 8 la Ba«ihca i stata riaperta ai 
visitatori. > ' 

Per tutta la giornata di ieri, nna gran 
folla di amici e di canori «i è recato a 
visitare la calma del giovane suicida, che 
giace «ella camera mortnaria della chiesa 
parrocchiale di Sant’Anna. 


TANTO FIGO IO FIN LUI 


Un parroco non apiiomati 
quello Pi Ponte MH?>o 


Ca parroco bob aggiornato è Don Gae¬ 
tano, della Ch’esa della Gran Madre dt 
Dio a Pome MUvto. U fittale al è ieri 
rifiatato dt unire io matrimonio n com¬ 
pagno Edmondo De Cenarla, aegretarto 
del.'Vili cellula della focale Sezione, con 
'a fidanzata Maria Trattari, per la anta 
ragione deU'tsertrloae al P. CL L 

Don Gaetano pretenderà che ti com¬ 
pagno Edmondo strappane la tessera. Ma 
ta tessera non e stata strappata e tl 
compagno D•Onofrio avrà un matrimonio 
in pth da celebrare. 

Fare che le autorità ecclesiastiche pren¬ 
deranno aeveri p r oTtt dlnicmt disciplinari 
a carico di Don Oariano, fi quale ha 
completamente ignorato la macchina in¬ 
dietro operata dal BeotTMBslo la merito 
alla c osiddetta scomunica. 


Moagala Guatarlo, già 

aa Tr ita r ara, ft 

P.C.L 


■eri 35,7 gradi 

oggi nuovo aumento 


massimi non toccati neppure nei giorni 
più caldi della prima quindicina di 
agorio. 

L’osservatorio del Ministero deìT Aero¬ 
nautica ha registrato ieri una tempera¬ 
tura minima di ts gradi ed una massima 
di 73 tradì. ' * 

L'Ufficio Meteorologico delT Mero porlo di 
Ciampino che si trova nella tona di mag¬ 
gior depressione della enti ha registrato 
Inocca una ■ temperatura minima di ?7J| 
gradi 'bina, mere riva 'fii,3I7 proti, ter I 
ogft t jòytdsto in ’noooo aumento trita | 
temperatura: dove arriveremo? ) 

T.d ecco te temperature minfme » mas¬ 
sime delle altre città: 

Unirono . 17.4-24: Trento t7£-21; Torino 
17-27J: Milano f9-24.8; Vnènia il.137Mi 
Trieste 212-27A; Gettona 22-213: Bolo¬ 
gna tS-27: Pisa 17.4-210: Firenze t13- 
12J: Livorno 17.4343; Ancona H3-1t 
Perugia 213-72.4: Ferrara 17.4-70; VA 
quila ti3-72-7: Bari 17-70.4: Palermo 22.4- 
70: Catana 17.4-29.4: Messina 21-70; Sas¬ 
sari 213-773; Cagliari 21-29; Campobasso 
213-723; Sortili IS-71. 

Come si vede nella giornata di ieri fi 
record è stato battuto dalla nostra città 


Treni sospesi 
suda Roma-Nord 


Nuove Tettare 
coogiaagi 


■roderotasi me 
a Fiaggi 


Da domani, allo «co p i» di ridurre 
consumi dt energia elettrica, verranno 
sospesi su!'a Rcma-NOTd 1 seguenti trent- 
fertale n. 75 m partenza da MOrlnpo 
alle 1145 eoa arrivo a Roma P. P. al 
le 14.31. 

Inoltre II treno feriale 74 In partenza 
da Roma P PI alle ore 13.SI sarà limi¬ 
tato fino a Prima Porta. 

Tn pari data alcuni treni. In partenza 
da Roma P. PL non effettueranno ferma¬ 
ta per servizio viaggiatori a: Sfagliano. 
Morato. Stati*. Ponzano, Catalano, Pn 
ieri. Gallese, La Selva, La Rornacchla e 
La Querela - • 

Sarà istituita inoltre una corsa renale 
Tra Prima Porta e Roma in partena* da 
Prima Porta alle ore U.W e eoo arrivo 
a Rema P. PL alle ore 14 > 

Dalla Btefer merce buone notlz'e: ap¬ 
prendiamo Rifatti che dalla prossima set 
Umana entreranno ttna’mente tn fun 
rione sulla Roma-Pluggl. lo nuove mode? 
ntastai vetture dq renderanno possibile 
compierà fi percorso tn dae sole ora. 


numero civico 26 Dalia macchina 


scendevano alcuni sconosciuti i quali 
pon una trancia (uno speciale appa¬ 
recchio — della grandezza di una 
macchina da scrivere — per tagliare 
il ferro) stroncavano con tutta tran¬ 
quillità l’occhiello della saracinesca. 

Quindi i ladri aprivano con un 
grimaldello le due serrature laterali 
della saracinesca e, penetrati nel ne¬ 
gozio. asportavano anelli, bracciali, 
orecchini, gioie per un valore di ol¬ 
tre tre milioni. 

L’operazione durava esattamente 
dieci minuti. Alle 14.20 1 banditi 
uscivano dai negozio con borse di 
cuoio rigonfie e, risaliti sul camion, 
si allontanavano in tutta fretta, di¬ 
leguandosi In breve nel dedalo di 
vie che si stende intorno a piazza 
Vittorio. 

Cinque minuti dopo 1» visita del 
ladri giungeva sul posto il proprie¬ 
tario dell'orologeria, signor Ptrnat¬ 
ra, abitante in via Principe Am-deo 
n. 222, il quale, constatato fi furto. 
«I precipitava a denunciarlo al vi¬ 
cino Commissariato di P. S. Monti, 
fi furto è stato segnalato anche alla 
Squadra Mobile, la quale sembra che 
prenderà parte alle ricerche. 

Anche le attività minori della ma¬ 
lavita non hanno subito soste. Verso 
le 14.30 un giovane, alto 1.75. vestito 
elegantemente, avvicinava in via 
Clelia il bambino di 7 anni Antonino 
Tiemilia e, depo averlo circuito con 
belle parole, lo portava al settimo 
plano dello stabile numero 381 di 
via Appia Nuova, ove lo derubava 
di una catenina d’oro di 7 grammi, 
che il piccino aveva al eolio. 

Le rapide indagini iniziate dalla 
polizia portavano al fermo... del por¬ 
tiera dello stabile di via Appia Nuo¬ 
va. perché al momento del furto a 
poveretto non ai trovava in guar¬ 
diola. Per U ladro., beh si vedràl 

La signora Bice Palmieri, abitante 
io via Rasella □. 156, è stata deru¬ 
bata da una donna di cirea sessan¬ 
ta anni, qualificatasi per lavandaia, 
di numerosi capi di biancheria. Il 


sunta Mencinotti. abitante in via, 
Tracia n 4. è stata alleggerita sulla, 
circolare nera del portafogli conte¬ 
nente 14 mila lire e 3 dollari. 

Verso le ore 4 della scorsa notte, 
uno sconosciuto è penetrato nella 
danza numero 29 deJ’albergo Victo¬ 
ria, ove era alloggiata la suddita in¬ 
tiere Dulcie Marion Hether'ngton, dì 
38 anni. Il ladro, malgrado le urla 
della donna, svegli itasi improvvisa¬ 
mente. si imoossessava di una bor¬ 
setta di cuoio nero, contenente > 25 
mila lire « documenti, che era ap- 
oesa alla stianterà del letto e al dile¬ 
guava tranquillamente dalla finestra. 

In piazza Augusto Imperatore, due 
sconosciuti hanno truffato di 22 mila 
lire, con il solito sistema della sta¬ 
tuetta. tale Luigi Alonzl, abitante In 
vià Agnone del Prato a Sora di Cam¬ 
pagna. 



Giovani e carine come questa, a 
decine strilleranno domenica il 
^ nostro giornale 

siamo venuti a patti e, convinti 
della bontà delle «iniziative che 
prenderanno a partire da dome¬ 
nica, abbiamo riservato per essi 
il posto d’onore. 

Il posto d’onore spelta ai gio¬ 
vani anche perchè per loro c’è 


IERI POMERIGGIO SULLA PRENESTINA 


investe un ciclista col cucciolo 

e viene schiacciato da un camion 


Un ragazzo ferito gravemente da un fram 
mento di metallo scagliato da un treno in corsa 


Verso le ore 17 di ieri,’ Il ventiseen- 
ne Danie.e Pjeronl, abitante In via 
Lucerà 1, mentre percorreva a bor¬ 
do di un moto-cucclo!o la via Pre- 
nest’tw, nel sorpassare l’autocarro 
targato Viterbo 12L71 investiva l’agri¬ 
coltore Remo Piselli, di 30 anni, abi¬ 
tante alla borgata Alessandrina, che 
procedeva In bicicletta in senso con¬ 
trario. 

Nel violento urto il Pieronl veniva 
sbalzato di macch na e lanciato nel 
centro del «a strada. Il camion che 
"Juiva a breve disianza, data la ra¬ 
pidità dell'Incidente, non riusciva a 
ircnare ;n tempo ed Investiva a «uà 
volta il poveretto. 

Soccorso prontamente da alcuni 
passanti. Il Pieroni veniva adagialo 
a bordo del camion investitore, gui¬ 
dato dal proprietario Angelo Batta¬ 
glia. e trasportato all'ospedale San 
Giovanni. 

Alle ore 17,30, malgrado le amore¬ 
voli cure del sanitari. Il poveretto 
decedeva senza aver ripreso cono¬ 
scenza. E' in corso una Inchiesta per 
accertare eventuali responsabilità nel¬ 
l’Incidente. 

Un altro grave Incidente è avvenuto 


nel pomeriggio di ieri alla stazione 
di Ladlspoil. Alle ore 18,29, lo stu¬ 
dente Angelo Salv - !, di 14 anni, abi¬ 
tante in via Circonvallazione No- 
mentana 68. era sulla banchina della 
stazione .n attesadfii pr*NDsre 11 treno 
per Roma. 

Ad tri tratto passava a forte an 
datura l’elettrotreno proveniente da 
Roma, dal quale — per ragioni non 
ancora bene precisate — partiva una 
grossa scheggia di ferro, che colpiva 
violentemente al capo il Salvi. Tra¬ 
sportato immediatamente all'ospedale 
Il poveretto versa in gravi condi¬ 
zioni. 


perfino un appello. Eccolo; «* sì 

La Segreteria della F-G.C. ro¬ 
mana, in occasione dell'apertura 
ufficiala del « Mese della Stam¬ 
pa Comunisti » e della gioroatà 
dello strillonaggio indetta dal Co* 
mitato Nazionale Costitutivo del¬ 
la F.G.C.I. per domenica 4 set¬ 
tembre, Invita tutte le ragasze e 
1 giovani comunisti della città e 
dol a provincia a mobilitarsi al 
completo per lo strillonaggio de 
« l’Unità », insieme al compagni 
ed alte compagne del Partito. 

11 4 settembre le ragazze e 1 
giovani comunisti saranno alla 
avanguardia per portare nelle 
piazze, nelle strade, nelle case e 
nei villaggi la voce potente della 
verità e della Pace, essi avvici¬ 
neranno nuove migliaia di gio¬ 
vani e di ragazze e faranno loro 
conoscere il giornale che guida 
la gioventù ed il popolo italiano 
nefie lotte per la conquista di un 
avvenire migliore. 

La gioventù comunista romana 
realizzerà il 4 settembre con la 
sua mobilitazione entusiasta e con 
il suo slancio la parola d’ordine: 
« Ogni giovane ed ogni ragazza 
comunista un AMICO DE « L’U¬ 
NITA’ »; ogni giovane ed ogni ra¬ 
gazza comunista un diffusore del¬ 
la voce della verità ed un par¬ 
tigiano della Pace!! >. 

Probabilmente ci deve essere 
stato qualcuno in Federazione che 
ha « orecchiato » l’appello e l'ha 
fatto sapere ai suoi amici. Perchè, 
ieri sera stessa, obbiamo ricevuto 
alcune timide telefonate che ci 
chiedevano se ci fossero novità... 
chissà qualche appello... Alla no¬ 
stra risposta, subito gli interlocu¬ 
tori si precipitavano a dirci quel¬ 
lo che avrebbero fatto loro. Cosi 
Gallinelli e Di Lallo ci hanno det¬ 
to d’aver inviato alla FGC 840 lire 
da assegnare al migliore giovane 
strillone; quelli del Testaccio ci 
hanno detto d'aver 6fidato Gar¬ 
bateli, Italia il Ludovisi i gio¬ 
vani del Quarticciolo j «vecchi» 
della stessa borgata. 

Staremo a vedere che cosa fa¬ 
ranno. E staremo a vedere anche 
a chi toccherà il viaggio a Firen¬ 
ze. aggiunto in premio dalla FGC 
per quello strillone, che, sulla ba¬ 
se delle motizie fornite dai vari 
G.A.U., sarà ritenuto U migliore- 

Infine, siccome ogni promessa 
è debito, oggi jjobbiamo sdebfiar- 
tarci coi compagni della '« Ro- 
mana-Gas ». Lo avevamo promes¬ 
so già da ieri. Quindi, rullo di 
tamburi e squilli di tromba: ecco 
un altro bolleà^no straordinario. 
La cellula del Gas si è impegnata 
a sottoscrivere 400.000 lire, rad¬ 
doppiando il traguardo postole 
dalla sezione. Non solo, mo ha 
anche «fidato tutte le altre gran¬ 
di cellule aziendali e «i è impe¬ 
gnata a diffondere 4000 copie 
mensili de TL/hità e 350 settima¬ 
nali di Vie Nuove. 


fittili, 'Itati. Pii» Parità» fratta U ta. <1 


tati Ptrlttl; faloitnt, t’.quillao, Lndorlji, 
Mirto, Putì fratto It Sii. Ctlttut; Lpplo. 
Appio Nuovo. Pronntnso. S barato. Tute»- 
Ut» putto U Su. Ttictluo; C«lìo, (ìtrSt- 
telU. Utiaa Metronlo. (bjlfate. S. Stba itti¬ 
ta lt Iti, Celi*; Fittala t, Paridi. P. Rio Io, 
Salar. 0 , Minia! finii lt Su. Stlarit; Italia. 
Hoairattno. V. Urbica, Monto Stero prillo lt 
$n. Itili»; Auro! a, CmlUvjgort. Forto Au- 
roho, M. Mino. Pruatrillo. Iti!» luto) a, 
Trionfilo prilli li Su. Tntnitlt; Tretaerio. 
Trattomi. Gbairol«a«o, Mont» torio prilli 
li Su. Toltacelo; D 01 mpu. Ostia Udo. Ostia 
Aattct, Magliari a, Laurontiaa, Trullo. Marra. 
ro»o. Acqua Acetosa, P. Gallila. Forinomi. Fiu- 
•n ciao, prillo ta Su. Glultolenti; Capan¬ 
noni, Casal Monna. Casìlma. rintontii. Gal¬ 
ano, Gordiani, Quadrarci. Quarticciolo. Tor- 
pgaittara, \. Broda pretto la Su. Torpiquat- 
tua; Casal Bertoni, P.elralata. P. Mnmolo, 
Portoaacc.o. S Builio. Settonmini, Tiburt.no 
prilli la Su. Putritala. 


Oli - Amici da l'OiiU - dii gruppi di Aeil'a 
c di Osi.» pao>« debooao . torroni» alla riu¬ 
nioni di Gruppo rie al torri allo or» 20,30 
prie.» nello oidi delle rispetti» lonoai. 


Le scnole elementari 
riaprono il i. ottobre 


Secondo quanto ha disposto II Mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione dal 
1. ottobre verranno riprese le leziwii 
In tutte le scuole elementari. Gli esa¬ 
mi della sessione autunnale delle 
scuole elementari si stogeranno dal 
78 al 38 settembre. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERCOLEDÌ’ 

Cam. Dir. dilla Carnata li Bull) Suda¬ 
tala allo 19.307 in Fldirarione. 

Ae!»J«rr»traa«itri: (Vm®. di laraf* allargata 
calo alle 19.30 la Fnlrriiiw. 

Su. l»da«iii: ore 17.30 rnmig»» di riti* 
le (alialo «t.oodtli • di Arida iomminlli por 
la propiniioa» dal • Moae ». Ialorrerri una 
compagna dilla Fodoraiioao. 

Gli allatti ataapa di «aa. pvaaiwi U gior¬ 
nata t* Fad pn ritirar* > nuora pubblicavo»!. 

Su. Metti nmi'oaa atraordmar» (aliala Mi¬ 
nutar» dagli la tarai era 17,30 Tra Fraa- 
gipaaa. 40. 

GIOVEDÌ’ 

I eaapagai di Pitica» iridasti a Itasi «osa 
ronrocati b FadoraiVoue all* or» 19. 

Sa*. Calcini: alla 18 eoo toga» lolla «aitale 
irradili a di «tradì ionataill. lutorrefri na» 
(oapi^ia lolla Fri. 

I campagli attui, rogt'tl. «rraagrali a di¬ 
rìgesti di Filrirammatìrba «I'e 19..70 alla 
«at. Ost.rnsa por orgasmare 1» partai’pitinBO 
alla mani fa* tu kìlI del Una <!►!!» «lampa 
caanra'sta. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

MEECOLEDl’ 

fili {(pattuì «usigo «al «upanggio ■ Fri. 

I Sagittari dalla aagueaU Sta. paura» la 
Fri. par argaatisiraa waaaiaar'eni: App a. Oa- 
iamua, Eoquiiia», Italia. Marnai. Monti Fa¬ 
rro. fist'a Lido. Prraut.ao. Pr.airilla. Sala¬ 
rio. Quadrare. Tra<ta«ora, Trinaia]*, Taacolaa*. 

Giovror 

I Sagrai ari dolio arganti 5et ara» fra- 
«ocati per la 18,30 presa# la Se» aotto.a- 
d.'at* p*r preclare 1 p'aai di Inoro per il 
• Moaa (dii Stampa Cosmi*;» •: Borja. Cam- 


AMICI DE * L'UNITA* » 


RIUNIONI SINDACALI 


Coamiulan» Ematica dalla C.I.L.: «nar¬ 
di 2. alia 17.30 alla CdL 
Frinitimi Poligrafici 1 Culai: ira rappro- 
untinte par tipografia la ario onciale par 
eomuaicau'ral. 

Auitaratorl. Elaboriti!, Sciala, IMAM: rìa- 
aioao dirigesti gruppi unitari sol Sindacati 
autonomi: domani ore 18 alla C.d L 
Dirigaatl (indicali (tmmisili, «ttirìste « col¬ 
lettrici: «inerii 2, ore 18 alla CdL. 


CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

I partigiani, patrioti ad am.el dot part'g aut, 
tendesti nel Rione Appio, son» convocati io 
r.untoaa par mercoledì 31 rettsmbre allo 20.30. 
Dato ebe alla riunione «tosa» intanfita un 
rapprosontant* del Cernitilo Romana 0 con- 
sidmado altresì l'nnporlante ord.no del gior¬ 
no posto in discussioni, si fa appallo sulla 
ronpronsione partigiani dagli indiati porri A 
na intorrongino numerosi. 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI MERCOLEDÌ’ 31 AGOSTO: S. Abbonila. 
— Il arie s: !trz alla 5.M e tramonta silo 
19.2 Durata del giorno oro 13.18 — N*1 19(4 
i'Armita Rovi l.hora Burareoi 

BOLLETTUfO DEMOGRAFICO - Vti: mutai 20. 
Iqmm.ne 28; aiti morti 1. Muti: maschi 30. 
fcnm'aa 26. Matrimoni 34. 

BOLLETTIR0 METEOROLOGICO - Temperatura 
minimi e massima di tu!: 18-3? Roma Ciam- 
pmo 17.8-35,7. Por oggi è prosisi» tempo buo¬ 
no e temperatura in aumento. Mare poco mosso. 

FUMI VISIBILI - .Aaai difficili . al V 0 |. 
turno; • Germania agio aero » all'Alt arena: 
• Il processo • al Bologna; • E' accaduto in 
Europa > al Fiamma: • Fnamnrada ■ al La¬ 
minai)»; • Fonati della gior a • ali'Orfro 

CORRISPONDENZA FRA STUDENTI - Il UDÌ 
(Comitato UniTersitario Democratico Italiano) ha 
organimto tramite la U.l S. (Unione Intera»- 
donale Studenti) un sermto di corrispondenti 
eoa studenti striateci di ' tatti i puoi. 

Tra le richieste peritante Suo a qnosto mo¬ 
mento sono le segnanti: 

— naa studentessa filandaia di BeUa Arti 
chiodo di corrispondere con nna studente*» o 
uno atndente italiano di belle Arti: coaoseo 
.nglese, francese, tede*», erodasi. 

— ubo studiate ceeoelortcco di Ingegnerìa 
eh'ede di corri*poadeje con ira» studente tu¬ 
bano della stessa Farolti; conosca il tedesco. 

Gii studenti italiani che rogl.no» Corrispon¬ 
dere possono mdirtiiare: 0 U D.I, Fimi Lo¬ 
di. 9 - Roma. 

All» stosso indimi» reasrao eer.rere gli 
studenti iultani eba Infondono inoltrare una 
rirb'.esU di comspoodesta eoa studenti stra¬ 
nieri. 


Errata corrige 


Per uno spiacevole errore del proio. n»! 
nostro capocronaca di Ieri è uscita la 
notizia che l fattorini telegrafici erano 
stati autortrzatl a circolare par 11 centro 
fino al cinque settembre In attesa che 
venissero assegnate loro alcune Una* pe¬ 
riferiche. Tale notili* at riferiva invece 
alle camionette Anche nel pezzo riguar¬ 
dante 1 Vigili del Fuoco vi è stato uno 
«piacevole errore tipografico che svi**va 
in parta tl senso di un periodo. Di am¬ 
bedue chiediamo scusa al lettori. 


Btzcirl a Baca d'Italia: talli i cam¬ 
pagli della cattgaria glandi alla ara 17.30 
la Fsdararìiaa. 



. LE PRIME . 

TITTMA 0tA («tee) — E' ra ; ta n ca# 41- 
mriu golda-rssa che !aacia tl tezpa che tran 
dopo arar sanate par pece pòi: w'era l'av- 
rtstcra di za mi-dato pviilsa asaal- 
arclo implicata (a aas rasiga-f.-aru rifeada. 
Sarabran «*mi At la sai diti i"America le 
ree» maiKasrm ad asdire iMnsutia tat. 
lalatti. dapa «ai treanu ebiMt. il •radi'». 
J pwz:»l»ce ge ra n i* e una pnarazltti d*I- 
’» pollila «tra W> move destra pardi 
cemp'ici dei s:i!t vrs:.. M» il r pil.sti zoa 
m «Ut* compiei» «4 ecca a! 1 *?* ci* 1 ! !«- 
:igg-.s«M V*a Mmoa. *«at.t» da cremata, «co¬ 
pra ci* uche fi ( rettori del p*j’'cTir.« 
F sa poca di ha*»* ed ha oTju'.naU l'.mc 4>» 
di ai era dia**ce a merla *ar tara che gae 
«II. eoslrasaséa 11 peti di matte. «Telasse i 
aiti*Un it'. agni maini. (1 «Apatie* di- 
•altere ns de«» beppure aitar* a=b:eit«: la¬ 
ida U ara affida par eztrare traefiz-.lUmsmU 
a sai colla: ri gierai’tsU, taire*, addmtura 
»l «posa. E :l fi’.» è Sa U 

LA STRADA DEL CARCHI lece) — 11 car- 
rara è erma: d venite ai ’aego care al registi 
am*rìc«ii. U era# i passibile ambiature le 
drammatiche Uro di deuma'l che paesana tl 
far* tespa ad artVv.tu* eaapIiratias'A: ? ani 
fi 1*5». frasi* agita il raggeli» cha rarrobV 
marra «rigirala, sarai* pi* dal rakta. C* 
orni rea rabm par r v a dara Mica la proprn 
mogi*, draairlata dalU moglie «a la cadere 
a gsasda. *>?e graditi armi di radasi**, 
corre al a*aoradi}h per poter btiraatr fe¬ 

derai il (raraeta. «copra che proprio aia me¬ 
lila ha pra**r» Vera di ratitalrla all* bone», 
ta altra «irebbe, etera*, rati» 11 «Sleale 
ermiajale; Tal stata, « « rad a ras sch.afi* 

‘ TEATRI • 

CARRO Ttffl UAL: tra Ri: Teaiw • 
Ima «aa Checc a « ii iU MsrtaTe: <U n 

(ricala » — llUUflb; « 21.38- ■>. 

anneri» datato» dirotta da Parif filici 

VARIETÀ’ 

AD RIAN O: Cnm.aali e caspi «u» Ron> 
ILRAMIfi: Temprala rc'la_^-*r?« a camp* 

- “ igiraior 


san» a camp. Brace:» — PRINCIPE: Frani oro 
selTagge » )rì«. ' — TRLTRM8: Arai d.Smih 
c campasi a di tiri» 

CINEMA ” 

Aliami: GramasU ara* «ero — Ama fid 

Sari: Farla la «aa-lor* e r». — Ama Ira- 
Ara: Doppv» gmea — Arata riama: La cam¬ 
ma» di Sut* Maria — Arras Mattami»: 
Passaggi a Na-4-èreii — Imi Prati: Prì- 

5 ~*i era di Fan Qr.iirs e » — Ama Fra 

nettila: DmI’ki mi p nu rrra — imi Fri 
zittii: Deh:t. «rasa ra*t'ge — Imi fta- 
drara: L - i»'« del p *aU aara — Ansa ta¬ 
ira» : La a.rao» del C-sg» — Arara I. Irte¬ 
li U: Fantasx. de! *ira — Ama Tarasi»: 
Gaza e P.ne'ta rae!*M — Arra* Tram Sae¬ 
ra: Cecerestria — Acqtma: la superba eres¬ 
ia — Albi: Pnaa rie *’ sp’araUa — Aaba 
Kitlari: ILtocia enei’» 3*»t» — Ap»U*: Ora- 
trabhiads a 5ha»«kai — Aratala: La arasti 
di Salimi — Altana: licori* gael'a ratte 

— Altra: Tagl* «mere p.a aztu — Aliata: 

l« «::e Va m.Ue occhi — Attialltl; D pp’.e 
j:*»" — Aiguia: D.aa» «a«V !a l.Vert* — 
Aarara: FI firUsi» e i* ignari Mn’r — 

A mai a: Gamba Ca meliti — Varharizi; V 
«rapa C rìrara — ta l p a: Il processo — 

Iraacaeda: Sfiorita H*!so» — Capital: Gli 
tigri: raa la lira a sporca — Capruict: Sca¬ 
la invi — Ctalttalla: La >e’.!» ie!> Jikoa 

— CI (die: Prrftraco la '«era — Cala fi 
Ri «ara: > jmo fatti mai e ». — fialaamt' 
Claaudo — Caltaaa». Orcbidra b asci — Cora#: 
Gl: t;jo!i rea U facr'a «porci — CrW«n«- 
liiru dei traptrì — tara Mascàra»; tose 


mg-cì» — D»l!o fravuda: Ficum nt’i 

M Taratilo; La crac* fi lasca — Balla Tit- 
l*H«: D’ani vario la l'VrU — Waaa: la 

arma a*:-» a tra — Dana: L’ra^sv,ra — 

Edea: Teglie e«rere p à .**'» — Enclisi 

’a amia a «!U a A Sad di Soex — Earapa 
nera* tarala — titdiir: fra to Va «cc.ra — 
Farara*: Q Aemiutore di Mail Street — 
Fiamma: W trudeu ta Enrana — riami aia: 
La aaperba errala — Faina li Travi: Fin- 
mi* — Miaria : Sfiorita Salme* — fiialu 
Cesér. SraadaW praaradìura — faldra: La 
vira» aatra la tre — ladra»: Sergente |m 

•ratak — f rara mari: Esaasrada a «ir. — 
Viteri: Mira anta — Moderai: Offa giara 
— Badai lirriac Sala 1: tasta’» pmediUra: 
%tla 1: la prima unte ;s tre — 8Ara: Le 
la frisatile — M nerichi: TagaVrah al 
-fi ut di Issa — tara: Foniti drih glori* — 
Trinine: Cornar) Iella 'erra — Fai tua: Gi¬ 
ra d: Froda 1849 — Mostrila: U dea n- 
g.aoecfiiaU — PvipB: Roso -rag,che — fafri¬ 
ca!»: l« strada dei carme — Ralle lì cer- 


le’.lo II Fralioa»»a — la: Rlcerdt giri’» 
ette — tialra: Serge* to morati le — Mirali: 
T » ral rata — tara: l.'rlt.ma p*)H 


AlteUra COUi OmO 


Questa aera alle XI.U GRANDE MT- 
PRX1A delle trionfali r eplich e MU 
nuora «diri ere « CENTOC1 ITA’ • era 
BTLU - MARCHETTI - POSSU.T - 
RIVA. Prezzi Popolari S60 - 388 - U8. 
Pranotatloni * TU - «4-3*8 


— Rifila*: fi.sg t-nj — Salari*: La -a»}'io 
iol traccio — Sala Urtarla: Mataerat* al 
Mrat;»* — Salsa» Margherita: La ecGtas ro- 
i«n niu — Sarai»: Sfiorita H-.I—ra — Ito 
-rida: Mt*cb#riu al M«c.co — Splaadm: La 
«tradt do! carcera — 1 Si «dira: Per ta te me¬ 
na» — 7 agrari ira»: L'nitfiaa ra* — Tritata: 
iTTeatara aH'Avmaa — Mte Aprilo: Li le- 
jleaa dd aodaanfi — b ara: Tatti rat*, 
«cono Scura* — Titta: ! a itepte; Sai «urne 
risgarellt. 

Ri trai rei IFAA.: GialV» (tear*. CriiUli*. 
Saia liberi». Esgailiao. Ara*. PiaaoUrra. 
Srancacc.*. Um ar màr*. Pi.aU*. Rea!*. Ctto- 
Ctr. Q* ramtta. Dias. (H.mai*. Palaia». P.t- 
c*Ja Tratr». GttA di Fra*. Salem* Margfie- 
rìU, In», tarsale. Adradse. 

RADIO 

UH RISSA . Ore 8.20: Malica legga* — 
1 1 : Mairi» refi.rate — .2 25: (terrai •— 
'336: frtà. ro!W:ca — 14: farraaad» I* 
in co (era — 14.35: Dm» 7»>dra-C«n^s:» — 
17: Orci. Ferrari — 17.39: limai 1910 — 
18: (rad settemfirìal — I»: Fogli d’alham — 
19.45: Maria sperstie* — 20.28: Aree ma 
tn-U-U — 21.83: taci. Fraga» — 21,25: Cra- 
ani lumia. 

ISTI 1UN1RA - frra 1134: Panie* laggart 

— Ifi: March* pratatieà* — IMfi: 


w/*/#/////e/ee///e/e/W/ra/SS» 


AVVISO 


La Società DE ANGELI-PRUA ano¬ 
nima con sede In Milano, costituita 
con atto 14 ottobre 1899 a rogito Dr 
Stefano Adocchio ed avente un ca¬ 
pitale di L. 3.004.009.000 ha presents'o 
domanda diretta afi ottenere i’ammi'- 
slone alla quotazione ufficiale pre:-o 
la Borsa di Roma delle proprie ob¬ 
bligazioni Vie. 

Roma, 24 agosto 19*9 

IL PRESIDENTE 
(Costantino Parlai) 
tl SEGR. GENERALE 
(U. Carfagna) 


Imminente ai Cinema 

SPLENDORE 
e QUIRINALE 


— 19.15: fcmkte riira» — 19.23: 
R. Rraraacri* — 19.45- Gallarla «ri 
MA: « Staratala A agamta » — 
21.15: Mirici* ria mami — 21,50: Otri. Co¬ 
te* — 23.99: • la paro tatti i al» riorari ., 
radìilramraa M & Start*. 


SLmd&JMMO 



n i a Visa Fiorini — lElNtNT: Il pr ijimi of 
Ila paura a Grinta Rinata — U TIPICI: 
Tarn bai* • rìv. - MINIMI 


- / 


k-p alle molti richieste 

&E. ... 

DI VELI J i '■ DPAMDIO^O HLM « K 
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<71 ciaaaa ■a-innuniui.i 
indica par C 66 J start giorooia 
a pressi ridetti 

Galleria. I_>. ISO Platea !_■. 
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f»ao. 3 — « L’UNITA’ » 


• i 


,*' 1 


Mercoledì 31 agosto 1949 


01XJH.IO OESAHB CROCE 


V f 



■v. 


Pubblichiamo un brano di 
unn delle opere più noie e 
popolari detta letteratura del 
nostro Cinquecento • Bertol¬ 
do e Bertoldino, di Giulio 
Cesare Croce, edito recente¬ 
mente dall' • Universale eco¬ 
nomica ». Milano. 

Il Croce, nato a Persicelo 
nel 1552, era flotto di un fab¬ 
bro, c rimase presto orfano. 
Precoce cantastorie popolare, 
è rimasto famoso per le ar¬ 
guzie che nel suo Bertoldo si 
levano la prima volta nella 
nostra letteratura, contro ali 
oppressori e i potenti. 


Re — I asnumo andare le di¬ 
spute. Olà cavalieri di giustizia 
e voi altri, ministri, pigliate costui 
e impiccatelo ad un altiero, senza 
dare ascolto alle sue parole. Pre¬ 
sto, conducetelo via, nè più si 
tardi. 

Bertoldo — Il proverbio dice 
propriamente il vero: O servi 
come servo, o fuggi come cervo. 
Tra corvi e corvi non si cavano 
mai gli occhi. Tutto quello che 
brilla non è oro. ma chi non fa, 
non falla. Parola detta e pietra 
tratta, non può tornare addietro, 
e un torso di cavolo talora è ca¬ 
gione della morte di mille mosche, 
onde è meglio un’oncia di libertà 
che dieci libbre d’oro. Il Re ha 
già date la sentenza, e la sua pa¬ 
rola non può tornare indietro, 
ancorché si dica che chi può fare, 
può anche disfare. Eccomi dunque 
pronto, o Re, a subire quanto hai 
ordinato; però prima ch’io muoia 
bramo una grazia da te, e sarà 
l’ultima che mi farai. 

Re — Eccomi pronto a far quel¬ 
lo che domanderai ma parla alla 
svelta, giacché mi hai infastidito 
col tuo lungo cianciare. 

Bertoldo — Comanda, ti prego, 
a questi tuoi ministri, che non mi 
appicchino fintantoché non trovi 
una pianta di albero che mi piac¬ 
cia, e poi morrò contento. 

Re — Questa grazia ti sia con¬ 
cessa. 


perchè sapeva che 1 con tali cibi 
«arebhe guarito. Ma i medici non 
lo vollero contentare.e cosi fini 
la sua vita colui che era da tutti 
tenuto per un altro Esopo, anzi 
addirittura un oracolo. 


* * 


* * * 


Non comprese il Re la meta¬ 
fora di Bertoldo, onde costoro lo 
menarono in un gran bosco pieno 
di varie piante; ma non ve n era 
una che gli piacesse. Lo condus¬ 
sero per tutti Ì boschi d’Italia, nè 
mai poterono trovare pianta, al¬ 
bero o tronco, che fosse di suo 
gusto. 

y Infastiditi dal lungo viaggio, 
/ ed avendo ancora conosciuta In 
sua grande astuzia, lo slegarono 
e lo posero >’n libertà e, ritornati 
al Re, gli narrarono tutto. 

Egli oltremodo stupito del gran 
giudizio e del sottile ingegno di 
costui, tenendolo per uno dei più 
accorti cervelli che fossero, ebbe 
piacere che non fosse stato altri¬ 
menti impiccato c, passatogli lo 
sdegno, mandò di nuovo a cercar 
Bertoldo; trovatolo. Io fece pre¬ 
gare di ritornare alla Corte, col 
dirgli che tutto gli era stato per¬ 
donato. Egli gli mandò a dire che 
cavolo riscaldato e amore ritor¬ 
nato non furono mai buoni, e che 
non v’è tesoro che paghi la liber¬ 
tà. Sentito questo, il Re andò da 
lui in persona e lo pregò tanto 
che alla fine, contro sua volontà, 
lo condusse alla Corte, gli fece 
perdonare dalla Regina, e volle 
che gli stesse sempre appresso, 
nè faceva cosa alcuna senza il 
suo consiglio. 

Mentre che stette in quella 
Corte, ogni cosa andò di bene in 
meglio, ma essendo usato a man¬ 
giare cibi ordinari e frutta sel¬ 
vatiche; tostochè incominciò a 
• gustare di quelle vivande gentili 
e delicate, s’infermò gravemente, 
con gran dispiacere del Re e della 
Regina. 

I medici, non conoscendo la sua 
complessione, gli davano i rimedi 
che si danno ai gentiluomini cd 
ai cavalieri di Corte: ma egli che 
conosceva la sua natnra, diceva 
che gli portassero una pignatta 
di fagiunli colla cipolla dentro, e 
delle rape cotte sotto la cenere. 


Quelli i quali erano restati cu¬ 
stodi della camera di * Bertoldo, 
nell’accomodare il letto dove so¬ 
leva dormire, trovarono sotto il 
materasso un fagotto di scritture; 
onde senz’altro indugio le porta¬ 
rono al Re, il quale, facendole 
subito sciorre, trovò che erano il 
testamento che Bertoldo aveva 
fatto, molti giorni prima di mo¬ 
rire, senza dirlo a nessuno. 

Ciò, forse, perchè nessuno sa¬ 
pesse di che stirpe, nè di che 
parte fosse. Il Re comandò che 
subito si andasse a chiamare il 
notaio che l’aveva stipulato e che 
fosse letto in sua presenza. Il no¬ 
taio comparve bentosto e, fatta 
la debita riverenza al Re. disse: 

Notaro — Eccomi, Sacra Co¬ 
rona, per eseguire ciò che mi sarà 
comandato. 

Re — L’avete fatto voi il testa¬ 
mento di Bertoldo? 

tataro — SI. Maestà, l’ho fat¬ 
to io. 

Re — E quanto tempo è che 
l’avete stipulato? 

Notaro — Tre mesi circa. 

Re — Qual’è il vostro nome? 

Notaro — Mi chiamo Cerfoglio 
de’ Villuppi, per servirla sempre. 

Re — Bel nome avete, ed anche 
il cognome può passare, ma vi 
starebbe meglio, a parer mio, 
quello di Ser Imbroglio, poiché 
imbrogliate cosi bene il mondo. 
Leggete allegramente, Ser Cerfo¬ 
glio! Dite forte e cbiaro, affinchè 
bene intenda. 

Notaro (leggendo) — « A mio 
figlio, chiamato Bertoldino, che 
deve avere dieci anni circa, lascio 
tutto il mio avere, nominando la 
Marcolfa donna e madonna di 
ogni cosa, finché il figliolo non 
abbia venticinque anni. 

Item non avendo altro, poiché 
non ho voluto mai accettar nulla 
dal mio re (il quale non ha man¬ 
cato di persuadermi di prender 
da lui anelli, gioie, denari, vestiti, 
cavalli ed altri ricchi presenti) 
perchè forse con simili ricchezze 
non avrei mai riposato, e forse 
ancora avrei fatte mille insolenze 
e mi sarei reso odioso a tutti, 
come suole accadere di alcuni, che 
di bassi e vili che sono, ascendono 
per fortuna a gradi più alti e 
sublimi, nè però con tante dignità 
escono fuora dal fango del quale 
sono impastati; cosi mi contento 
di morir povero, sapendo che non 
ho mai adulato il mio re, ma l’ho 
sempre consigliato fedelmente in 
ogni occasione in cui mi abbia 
chiamato, parlandogli liberamen¬ 
te secondo come l’ho intesa, e non 


altrimenti. Per mostrargli adun 
que l’affetto che io gli porto, gli! 
(ascio speciali ricordi i quali noni 
si sdegnerà di accettare ed osser-j 
vare, ancorché escan fuori dalla 
bocca di un villano, cioè: 

Tenga la bilancia giusta, tanfo 1 
pel povero quunto pel ricco. 

Faccia studiar minutamente i 


suno in collera. 

Sia benevole coi suoi popoli. 
Premi i buoni ed i virtuo 


tori, gli ingannatori e i maldi¬ 
centi. 

Non aggravi troppo di tasse i 
suoi sudditi. 

Protegga le vedove e i pupilli 
e difenda le loro case. 

Spedisca le liti, nè lasci di sbri¬ 
gare i poveri litiganti, col farli 
correre su e giù, per la scala de! 
fòro, tutto il giorno. 

Osservando questi pochi consi¬ 
gli, vivrà lieto e contento e sarà 
tenuto da tutti per ottimo e giu¬ 
sto Signore. Amen ». 

Udito il testamento e gli ottimi 
ricordi a lui lasciati, il re non 
potè fare a meno di lacrimare, 


rudenza 


considerando la gran p 
che regnava in costui e l’amore e 
fedeltà che gli aveva portato in 
vita e dopo la morte. 

E dopo avergli dato cinquanta 
scudi, licenziò Ser Cerfoglio. 
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PRAGA — In vista dell'autunno, 
una casa di mode ha presentato 
questo grazioso abito da • mattina 


, ' AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI VENEZIA 

» r 

Con “La malquerida,, il Messico 


non fa che segnare il passo 


Splendida la fotografia di Gabriel Figueroa, ma convenzionale la 
trama - Altri due film messicani proibiti perchè anticlericali ? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 30 — Il cinema 
messicano si è sempre fatto 
onore in tutti i Festival degli 
ultimi anni. Il successo di film 
come «Maria Candelaria », «Lo 
Perla», « Enffinorada », « Ma- 
clovia » e « Rio Escondido », si 
deve sopratutto a un uomo, Ga¬ 
briel Figueroa, capo-operatore 
di questi film, il quale venne 
regolarmente premiato per le 
sue, stupefacenti fotografie. 

I pareri su Figueroa sono di¬ 
visi: c’è chi dice che le sue in¬ 
quadrature sono composte e il¬ 
luminate con straordinaria mae¬ 
stria. c’è chi dice invece che 
esse offrono una illustrazione 
piuttosto falsa e laccata degli 
splendid: paesaggi e dei cieli 
che Tissè nel film di Eisenstein 
sul Messico e Paul Strand, nei 
« Rivoltosi di Aluerado », foto¬ 
grafarono tanti anni fa meglio 
di lui, con più aderenza reali¬ 
stica e spirituale e meno sman¬ 
cerie formali. 

Quel che è certo, comunque, 
è che un operatore anche bra¬ 
vissimo non basta a fare un 
film. Il regista di tutti i film 


fotografati da Figueroa si chia¬ 
ma Emilio Fernandez. Dipende 
anche da lui (e dagli attori Pe- 
dro Armendariz, Maria Felix, 
Dolores Del Rio) la riuscita dei 
migliori film messicani, ma di¬ 
pende sopratutto <Ja lui e dalla 
scelta dei soggetti se talvolta, 
e specie in questi ultimissimi 
tempi, il cinema messicano più 
avanzato e cosciente sembra 
avere smarrito la giusta strada, 
allor tsnandosi sempre più dal¬ 
la vita reale del popolo e dalla 
rappresentazione dei contrasti 
d| classe. 

La cinematografia messicana 
si divide pressoché nettamente 
in due settori: i film della cop¬ 
pia Fernandez-Figueroa e gli 
« altri ». 

Nei Festival passati abbiamo 
anche avuto qualche terribile 
saggio di questi « altri ». Sono 
film spaventosi, inenarrabili, 
film del tipo di quelli argentini 
o spagnoli, con soggetti e per¬ 
sonaggi attinti alla retorica più 
vieta, con drammi familiari ti¬ 
po ’800, vicende di stupri ripe¬ 
tuti, storie di malefemmine che 


IL MINISTRO DEGLI INTERNI SI DECIDERÀ * A SMENTIRE? 


Morìa di un rapporto a Sceiba 


del signor Prefello di Palermo 


1 senatori d. e . parlarono di Giuliano - Una lettera in carta bollata del- 
Von . Palazzolo - Il sen. Lazzaro conferma e Voti » Bellavista è imbarazzato 


Dopo l'on. Mattarelia — che ha 
risposto nel modo che tutti sanno 
— un’altra delle persone chiamate 
in causa in questi giorni a propo¬ 
sito dei fatti siciliani, si è fatta vi¬ 
va. Si tratta dell’on. Palazzolo, li¬ 
berale, il quale ci ha fatto recapi¬ 
tare una lettera in carta bollata. 

Nella sua lettera l’on. Palazzolo 
si riferisce al seguente brano del¬ 
l’articolo Atto d’accusa del compa¬ 
gno Li Causi, pubblicato il 24 ago¬ 
sto su l’Unffd: « Il 18 aprile i ban¬ 
diti fecero votare le popolazioni 
che controllavano per la D.C., i mo¬ 
narchici e 1 liberali. I complici e I 



URSS — Cu erario** 


tta pastorale ripresa dalTobbleltlvo «al 
monti Aitai 


Ili 



GAZZETTINO CCLTCBALE 


Notizie d’arte 


Una mostra a New York 


gl i aperta recentemente a New 
Torte, net Museo d’arte moderna, 
•una grande mostra , comprendente 
più di 200 opere di scultura, pit¬ 
tura, disegni e incisioni, intitolala 
e Arte italiana del secolo XX ». Per 
l’oocasione il « Museum of Modem 
Art » ha stampato, come è solito 
fare in rimili ooctuionl. «n lussuoso 
catalogo, redatto da J. T. Soby e 
A. N. Barr Jr„ che i tipografica¬ 
mente asma buono e, per quanto 
riguarda U futurismo e la pittura 
* metafisica », i criticamente ab¬ 
bastanza informato. Per quanto ri¬ 
guarda il resto, cioè fa maggior 
parte dell’arte italiana del scc. XX. 
qui cominciano invece te dolenti 
note e gli stessi autori ammettono 
di aver seguito « un metodo meno 
metodico ». 

Da un lato occorre infatti rile¬ 
vare un aspetto positiro della mo¬ 
stra. consistente nel fatto che gli 
organizzatori e compilatori nel Ca¬ 
talogo sono stati costretti a rico¬ 
noscere resistenza di autentici ra¬ 
ion poetici e artistici soprattutto in 
taluni artisti di sinistra, tutti più 
o meno noti, come Guttuso, Mafai. 
Pizzinato, Vespignoni e Murani. 
DalValtro, però, a parte talune im¬ 
precisioni di informazione, i ne¬ 
cessario rilevare che. qualunque ne 
sia la causa, di frotte a talune in¬ 
clusioni che tacere è bello ri sono 
omissioni assurde e inammissibili 
di artisti che occupano un posto 
ben preciso nella storia degli ul¬ 
timi 20 anni- Menzio, Carlo Levi. 
Linoni, Migneoo. Binili. Maccnri. 
Targato. LeenaUo. vedova. Sparai. 
Zisan. Orniamoti, Purificato, oppu¬ 


re giovani come drizzi di Milano op¬ 
pure ancora, per andare nel campo 
degli « astratti », Consagra di Ro¬ 
ma. Berti di Firenze, eoe., per ci¬ 
tare a caso. 

in realtà era augurabile, mi sem¬ 
bra. che in questa napparizione 
solenne delTarte . italiana contem¬ 
poranea nel paese del dollaro, pro¬ 
prio 1* parte meno nota e diffici le. 
posteriore al 1S20-21. fosse trattata 
«n maniera criticamente più chiara 
e meditata e. soprattutto, era au¬ 
gurabile che non si continuasse ad 
•saBare il mito che Torta contem¬ 
poranea italiana stia tutta o quasi 
nella speculazione psevdo-sdentifi 
ca del futurismo o nel baraccone 
delle meraviglie della pittura metafi¬ 
sica oppure, peggio ancora, in taluni 
divertimenti surrealistici da salotto, 
che in Italia oggi passano presso- 
chi inosservati, (c. m.) 

Due presa 

n premio Lertd per un paesag¬ 
gio rappresentante u Golfo della 
Spezia è stato assegnato a R. Gut¬ 
tuso per 11 quadro « Ragazzi che pe¬ 
scano granchi »• ' 

Altri premi sono stati assegnati 
a O. Caro zzi, V. Frunzo. D. Canoro. 
N. Navarrinl, A. Rizzinolo, G. San- 
t omaso, U. Siro ni. L. Spreaflco, R. 
V«pignoni. 

Il premio Stona è auto invece as¬ 
segnato. pari mento, a Mafai. Fran¬ 
ca landa a OmKdoiL . . 


Mestre tutte 

A Venezia è aperta una interi* 
•ante e Imponente Mostra d'arte 
antica a moderna della Sardegna 
organizzata dall’Opera Bevilacqua 


La gasa 

A Bologna hanno esposto in un* 
personale 1 pittori Sergio Romiti e 
Sergio Vacchl p resen tati da P. Ar¬ 
cangeli. 


« fa ta r e » di Corrieri 

La Casa editrice MUano-Sera ha 
pubblicato un libro di Raffaele 
Carrieri. intitolato «Forme* (27 
Uvole fuori tato. pp. 256. L 900). 
che raccoglie scritti del noto cri¬ 
tico milanese sugli artisti contem¬ 
poranei Italiani: di vasta cultura, 
di sensibilità acuta e aperta. 11 Car¬ 
ri eri segue di preferenza 11 metodo 
deU'allusione letteraria, degli 


mandanti di Giuliano, non vi è 


dubbio, sono da ricercarsi nel se¬ 
no d! questi partiti ». 

A confutazione di questa asser¬ 
zione, l’on Palazzolo cita i risul¬ 
tati delle elezioni di Montelepre « i 
quali invece dicono che su 2947 vo¬ 
tanti 1 liberali ebbero 49 voti se¬ 
guiti ad una lunghezza dal Fronte 
Popolare che ne ebbe 26 ». 

Rigorosamente esatto, se ci limi¬ 
tiamo a Montelepre. Ma Li Causi 
non parlava solo d; Montelepre; e 
se prendiamo i risultati di tutta la 
zona di Monreale-Montelepre-Par- 
tinico (zona di massima attività del 
banditismo siciliano in questi ulti¬ 
mi anni) abbiamo delle sorprese. 
Abbiamo che negli il comuni di 
questa zona la Democrazia Cristia¬ 
na ebbe il primo posto con 18 mila 
voti, che ì liberali tennero valida¬ 
mente il secondo con 14 mila e i 
monarchici il terzo con 9 mila. Il 
Fronte ne ebbe 1833. Abbiamo che 
a Balestrate, il paese dell'on. Pa¬ 
lazzolo. il Blocco nazionale (libe¬ 
rali) conquistò il primo posto con 
ben 2.031 voM di fronte ai 584 de'- 
la D.C.. ai 40 dei monarchici e ai 
25 del F. D. P. E l’on. Palazzo’o non 
vorrà negarci che Balestrate sia un 
paese infestato dal a mafia e da', 
banditismo. Dobbiamo ancora cita¬ 
re i 3 mila e più voti liberali di 
Partinico, i 4 800 dj Monreale, i 1.300 
di Terraslnl? », . 


Semplice osservazione 

Andiamo avanti. Nella sua let¬ 
tera, l'on. Palazzolo protesta per 
aver noi citato la Gazzetta del Po¬ 
polo la quale riferiva — dice lo 
scrivente — -< un racconto pubbli¬ 
cato il 18 maggio dalla Repubblica. 
secondo il_ quale il prefetto di Pa¬ 
lermo avrebbe denunziato al Mi¬ 
nistro degli Interni gli on. Bellavi¬ 
sta Palatolo, Volpe e Lazzaro qua¬ 
li protettori di Giuliano. Non an¬ 
cora soddisfatto, prendendo lo spun¬ 
to da una lettera dell’on. Mattarel- 
la alla Gazzetta del Popolo, Lei 
(cioè il nostro direttore; N.d.R.) si 
è permesso di pubblicare su l'Unità 
del 28 agosto: Poiché l'on. Malta- 
velia non ha smentito •nessuna di 
queste circostanze si ha ragione di 
ritenere che siano vere. E ciò ha 
fatto pur sapendo che il nome del¬ 
l'on. Mattarelia non ha mai figura¬ 
to in quel falso rapporto e perciò 
egli non aveva nessun .interesse di 
occuparsene o di smentirlo. Quei 
rapporto (continua l’on. Palazzolo) 


cos tementi brillanti e mattai e un 
po' barocchi per caratterizzare gli 
artisti e le opere di cui paria. De¬ 
scrivendo alcuni manichini di De 
Chirico nota come essi si sosten¬ 
gano < in un equilibrio assurdo, ma 
Incrollabili sui piccoli piedi di pal¬ 
mipedi » (p. 38). Del ritratto della 
Hebuterne fatto dm Modigliani scri¬ 
ve tra l'altro «alta è la fronte e 
altissimi t capelli, che compongono 
una fumata* (p. 7). Altrove, come 
per Boccioni, descrive un ambiente 
e un'epoca con rara efficacia: «C 
l'epoca dei Dudovleh. del Coppie}- 
lo. dei N ermellini, l'epoca del primi 
manifesti a colori per lanciare pia¬ 
noforti e fucine a gaa, l'aperitivo, 
gli impermeabili e le esposizioni di 
Igiene— » (p. 93 ss.). Benché sta 
spesso sul punto di sdrucciolare 
nei letterario e nei generico, l'ade¬ 
sione sentimentale del Corrieri agh 
artisti di cui parla ha perù qual 
sempra il pregio di oltrepaMze il 
lato formale a di mirare aU’uoma In 
concreto. 


che Lei con tanta disinvoltura si è 
a ffr et ta to a ritenere vero, non r è 
mal esistito o è esistito soltanto 
nella tendenziosa fantasia di un ex 
cronista dell'ex Repubblica; e se 
l’on. Scriba ■ non ha ritenuto di 
smentirlo è più che naturale per¬ 
chè un Ministro dell'Interno non 
può c or i e re dietro con un Ufficio 
Smentite a tutte le fandonie che 
vengono pubblicete ». 

Dopo di che ci permettiamo una 
semplice osservazione. ET estrema - 
mente curioso che l'esistenza di un 
r a pp o rto inviato dal Prefetto di 
Palermo al Ministro deirintemo 
venga smentita non r?ià dal Mini¬ 
stro dell’Interno stesso, che dovreb- 


lamentari siciliani. In seguito a que- servire a condannare Vicari e Scel- 


sto rapporto Sceiba si sarebbe limi 
tato a invitare Vicari a non rice¬ 
vere più gli indiziati e • non par¬ 
lare con nessuno della cosa. 

n trafiletto veniva ripreso una 
setimana dopo integralmente dal 
quotidiano indipedente di Palermo 
L’Ora, i, quale così commentava (28 
màggio): «Nessuno ha smentito, nè 
la denuncia del prefetto Vicari nè 
la riunione dei parlamentari al Se¬ 
nato. Eppure sarebbe estremamente 
utile e interessante tagliar corto, 
senza prudenza e senza cautela. 
Dal giorno delle denunzie di Finoc- 
chtaro Aprile si dà troppo l’impres¬ 
sione della eccessiva cautela; o le 
cose sono false e si smentiscono, o 
sono vere e allora— E allora questa 
è cosa che riguarda un pochino an¬ 
che il governo. No?» 

A questo punto due dei citati si 
mossero. Il senatore Lazzaro e l'on. 
Bellavista scrissero due lettere a 
L'Ora che ile pubblicò il Gl maggio. 
Il sen. Lazzaro confermava che la 
riunione del gruppo dei senatori 
d.c. siciliani era effettivamente av¬ 
venuta su una richiesta. Smentiva 
che ne! corso de la riunione f« e- 
ro state lanciate accuse o fatti no¬ 
mi e smentiva le affermazioni del¬ 
la Repubblica circa « il contegno 
tenuto dai colleghi senatori ». Non 
smentiva affatto che nella riunione 
stessa si fosse parlato di un rappor¬ 
to in cui il Vicari aveva denunciato 
a Sceiba la connivenza di alcuni 
parlamentari con la mafia « Per 
quanto poi riguarda la eventuale J 
Ititela della mia dignità personale 
e parlamentare ». terminava Laz¬ 
zaro, «ho già iniziato secondo la 
modalità ed il senso di responsabi¬ 
lità necessari rei casj del genere, 
la procedura che si convene ». 
L'Ora osservava giustamente che 
l'unica procedura conveniente sa¬ 
rebbe stata l’inchiesta parlamenta¬ 
re. Ma di questa, come è noto, i d.c. 
non ne hanno voluto sapere- 


ba (se la denuncia c’era stata) o Ja 
Repubblica (se non c’era stata). Ma 
anche tutto questo non ha avuto 
seguito. 

Quanto a Sceiba, egli non ha 
smentito mai niente, neppure quan¬ 
do notizie dei famoso rapporto gli 
sono state chieste in pieno Parla¬ 
mento. E neppure Mattarelia. del 
resto, ha mai smentito niente (a 
parte il numero delle preferenze da 
lui riportate). 

Su tutta la faccenda, comunque, 
c’è ancora parecchio da raccontare. 

L P. 


Una lunghissima vipera 
catturata In Mugello 


di 


FIRENZE. 30. — Una vipera 
dimensioni eccezionali è stata cat¬ 
turata In località Monte carelli, nei 
pressi di Barberino di Mugello Trat¬ 
tasi di una « vipera aspi* ». che mi¬ 
sura una lunghezza di 84 tra.; coma 
noto le vipere normali non supera¬ 
no I 90 cm. 


giocano alla roulette ramina dei 
poveri amanti, ecc. 

Al contrario, i migliori film 
dell’Indio Fernandez riflettono 
la storio delle graduali conqui¬ 
ste popolari, Resistenza di per¬ 
sonaggi positivi come la mae¬ 
stra di « Rio Escondido », che sì 
reca in un villaggio retrogrado 
e sperduto per realizzarvi la 
« educazione dei sentimenti ». 

Il film messicano presentato 
stasera alla Mostra, « La Mal- 
querida », non è tra i più rap¬ 
presentativi della celebre cop¬ 
pia, sopratutto a causa del sog¬ 
getto che offre, sì, a Figueroa 
la possibilità delle consuete 
acrobazie formali, ma non pre¬ 
senta sostanziali differenze con 
una trama amorosa a finale tri¬ 
ste di qualsiasi altro paese e 
degli stessi film messicani del- 
l’« altra » corrente. 

« Malquerida » significa « ma¬ 
le amata » ed è la narrazione, 
presa dal dramma dello spa¬ 
gnolo Jacinto Benavente, di una 
passione tragica e impossibile 
tra figliastra e padrigno. 

Acacia, figlia di Raimunda, 
è pura e scontrosa nei riguardi 
del secondo marito della ma¬ 
dre, perchè si accorge di amar¬ 
lo. Una notte decide di fuggire 
con un suo pretendente, proprio 
per salvarsi daU’infaustà pas¬ 
sione. Ma Esteban, il padrigno, 
uccide a pistolettate il giovane 
in un duello a cavallo (pensate 
ai prodigi di Figueroa in que¬ 
sta scena). 

Anche Esteban ama Acacia, 
pur avendo una moglie esem¬ 
plare 

Acacia non lo accusa del de¬ 
litto cui ha assistito ma un ser¬ 
vo ubriacone e vile racconta 
tutto in paese e la faccenda di¬ 
venta materia di canzoni nelle 
osterie. La madre ora è rivale 
della figlia e Esteban fugge a 
sua volta di casa. Tuttavia non 
resiste lontano da Acacia, tor¬ 
na per rivederla ma, di fronte 
al dolore della madre, la figlia 
si butta nelle braccia di lei e 
rinunzia al padrigno. Esteban, 
uscito all’aperto, è crivellato di 
pallottole dai parenti del pre¬ 
tendente di Acacia che vendi¬ 
cano cosi il loro morto. Bilan¬ 
cio: la moglie ha perduto il 
marito, ma la madre ha salva¬ 
to la figlia. 

Il film è curato in ogni par¬ 
ticolare con una minuzia da 
orafo. 

Ma non ci commuovono i tri¬ 
sti casi personali e triangolari 
di Esteban, Acacia e Raimunda. 
Non è sugli schemi delle anti¬ 
che tragedie greche, non sui 
melodrammi tipo « Àbandoita- 
dasn (uno dei primi film della 
coppia, anch’esso con Dolores 
Del Rio, madre dolorante), che 
il Messico innalza la sua voce 
più viva. Temiamo che il peg¬ 
gioramento della situazione po¬ 
litica abbia a influire sempre più 
negativamente su una cinema¬ 
tografia che nel dopoguerra ave- 



JENNrFER JONES, la bell* at¬ 
trice americana cui il produttore 
e marito D. O* Selznick ha dedi¬ 
cato un film intero, il « Ritratto 
di Jeonie » 


va sorpreso tutti anche per la 
novità dei suoi contenuti. 

Due altri film messicani era¬ 
no annunciati in questa Mostra: 
« Terra morta » e « i tre Hua- 
stecos ». C’è chi dice che non 
sono giunti, c’è chi dice che era¬ 
no troppo brutti per essere 
proiettai, (ma non occorreva 
farsi scrupolo eccessivo al Fe¬ 
stival 1949). 

C’è chi dice che, come altri 
film italiani e tedeschi, sono 
stati rifiutati dalla Mostra stes¬ 
sa per il loro lieve carattere 
anticlericale. Il Messico, come 
sempre, ha esaurito dunque la 
sua funzione anche quest’anno, 
con le fotografìe di Gabriel Fi¬ 
gueroa. 

UGO CASIRAGHI 


Un eonrorso della C.GJ.L. 
prorogato al 4'settembre 


Sono pervenute alla CGIL nume¬ 
rose richieste da parte di artisti e 
di Camere del Lavoro di spostare 
di qualche giorno il termine di sca¬ 
denza, fissato per il 31 agosto, del 
Concorso nazionale a premi per un 
bozzetto di manifesto celebrativo 
del II Congresso Nazionale della 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro. 

Accogliendo tali richieste ma te¬ 
nendo presente l’imminenza del 
Congresso stesso, la CGIL rende 
noto che il Concorso si chiuderà 
improrogabilmente il 4 settembre 
prossimo venturo. 


LO HA DECISO IL TRIBUNALE MILITARE DI TORINO 
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E Mattarelia7 

Quanto all’on. Bellavista (libera¬ 
le), egli si proclamava nella sua 
lettera pienamente d’accordo co! 
commento de L’Ora in merito al 
dovere del governo di smentire su¬ 
bito cose del genere ove risultino 
false. E aggiungeva; «Ma io cosa 
dovrei smentire? Quello che dice la 
Repubblica? o quello che La Re¬ 
pubblica dice che avrebbe detto il 
sig. Vicari? O la riunione dei par- 
’smentan in Senato? Sono vera¬ 
mente nell’imbarazzo, perchè non 
posso smentire quello che fo non so 
e che meriterebbe di essere smen¬ 
tito». Più prudente, come si vede, 
dell'on. Palazzolo, Ton. Bellavista 
ri limitava a citare alami articoli 
idei codice die avrebbero dovuto 


be essere competente in materia, 
bensì da un deputato liberale che, 
a quanto lui «tesso afferma, non 
c’entrerebbe nulla. Che ne sa Ton. 
Palazzolo se il rapporto Vicari esi¬ 
ste o no? Oppure dobbiamo inter¬ 
pretare le sue parole come un pres¬ 
sante Invito s Sceiba oerchè «i de¬ 
cida finalmente, se può. a smentire 
lui? 

La storia dj questo ormai fsmo- 
so e confennatissano rapporto Vi¬ 
cari è una storia abbastanza lun¬ 
ghetta. II quotidiano romano del po¬ 
meriggio La Repubblica riportava 
il 21 maggio la notizia di ima riu¬ 
nione in un'aula di Palazzo Mada¬ 
ma di una ventina di senatori d.c. 
siciliani, presieduta dalfon. Cingo¬ 
lati!. Il giornale riferiva che In que¬ 
sta riunione il senatore Federico 
laure aro (il quale, sia detto per in¬ 
cido, ha rinoriato nelle e’erioni se¬ 
natoriali del collegio di Partinico 
la bellezza di 41351 voti) sj era la¬ 
mentato per la denuncia compiuta 
dal prefetto Vicari a Sceiba della 
affiliazione alla mafia 41 alesai par» 


Il primo “obbiettore di coscienza 
dovrà prestare servizio militare 


Il caso Pinna - Condanna a dieci mesi con la condizionale 


TORINO. 90. — oggi ha avuto luo¬ 
go al tribunale militare territoriale 
Il processo a carico dei giovane Pie¬ 
tro Pinna <ta Forcar*. imputato di 
disobbedienza continuata. 

Il • caso » del giovane Pinna fu 
Impugnato tempo fa dell on. caloaso 
e portato alla Camera. L’Interroga- 
zlcne comportava una protata con¬ 
tro l'arresto del Pinna la cui posi¬ 
zione era analoga a quella aegll « ob- 
bietiorl di coscienza » ebe in altri 
paesi sono dispensati dal servizio 
militare. 

L'arra tato com'è già stato detto 
appartiene a quella categoria di per- 
6one che. per loro convinzioni reli¬ 
giose o morale rifuggono dal fare 
azioni od appartenere ad enti che 
potrebbero costringerli ad attentare 
alla vita altrui. 

Il Pinna, giovane" impiegato di Fer¬ 
rara. al momento della chiamata alle 
anni chiese di frequentare II corso 
ufficiali di Lecce. Qualche mese dopo. 


e. 


anche per « LA 
preparata, un'at- 


f on l’ultima puntata di 

“La febbre dell'oro,, 

è ieri terminata la pubblicazione del grande romanzo 
d’avventure di Jack London. 

ome già per * LA MADRE » 

FEBBRE DELL’ORO » è stata 
traente 

COPERTILA A COLORI 

che sarà inviata a tutti coloro che ce ne faranno 
richiesta. 

q 

ZJ ntanto, proseguendo nella tradizione dei prece¬ 
denti successi, L’UNITA’ • è lieta di annunziare la 
pubblicazione di un nuovo, grande romanzo d’ap¬ 
pendice. 

Amore - Avventura - Mistero? 

£’ quello che saprete nei prossimi giorni! 


In un colloquio con il comandante 
del corto, 11 Pinna aponeva li suo 
travaglio di coscienza ed esplicita¬ 
mente chiedeva che venissero ac¬ 
cettate le sùe dimissioni. Esse veni¬ 
vano accolte, fermo restando J'ob- 
cllgo di rispondere alla chiamata di 
leva. 

Il Febbraio scorso 11 Pinna veniva 
chiamato alle armi e assegnato al 
C.A.R. di Casale Monferrato. 81n dal 
primi giorni di vita militare 11 Pinna 
rinnovava al comandante la compa¬ 
gnia i motivi per cui egli non Inten¬ 
deva seguitare a far parte di un cor¬ 
po armato. A tali colloqui seguirono 
una serie di disobbedienze ad altret¬ 
tanti ordini II Pinna veniva rin¬ 
chiuso In prigione e in seguito tra¬ 
sferito al carcere militare di Torino 

Il « caso Pinna » sollevò un clamore 
che varcò ben prato non solo 1 con¬ 
fini d’Italia ma anche quelli atlanti 
ri. A centinaia Infatti giunsero dal¬ 
l'America 1 telegrammi di solidarietà 
fra cui anche quello della vedova del 
defunto presidente degli stati Uniti 
Wilson che definiva I! Pinna « eroe 
dell’idea ». Era prevedibile quindi l'ec¬ 
cezionale pubblico che stamane gre¬ 
miva l’aula del tribunale militare 
della nostra città Decine e decine 
di fotografi e giornalisti hanno so¬ 
stato lunghe ore In corso Mediterra¬ 
neo 32 in attesa di vedere entrare 11 
sorridente « obbiettore NI» Alle 0 
precise l'Imputato, un giovanottone 
dal capelli bruni che tradisce le ca¬ 
ratteristiche del nativi della Sarde¬ 
gna. entrava nell’aula accolto dagl! 
applausi di alcune decine di «citta¬ 
dini del mondo ». 

Dopo l'interTogatorto dell’Imputato 
Il quale ribadisce con voce calma l 
motivi che lo Indussero ad assumere 
li suo atteggiamento, vengono escus¬ 
si alcuni tati a carico. 

Primo teste a difesa è stato l’on 
Caloaso che. dopo un fervorino nel 
quale tesse le lodi alla memoria di 
suo padre che fu ufficiale effettivo 
Inizia la sua deposizione. 

PRESID.: Lei è a conoscenza del 
fatti che portarono 11 Pinna al banco 
degli accusati? 

CAL0S80: Mi interessai del caso 
Pinna come amico delia pace... 

P- M. : MI para che l'on. Caloaso 
non abbia afferrato la domanda del 
Presidente. . 

CALOSSO- Non credo di poter ri¬ 
mettermi aU’opinlone del F.M. 


P. M.: Non è opinione del P. u ma 
della legge... 

CALOSSO: Seppi di pinna. Allora 
scrissi al suo capitano. Sono convin¬ 
to che I capitani sono particolar¬ 
mente indicati per questi problemi 
di pedagogia militare ma mi rispose 
che non era di sua competenza Ri¬ 
corsi allora al ministro della Difesa 
mio vecchio amico da vent’anni_ 

« Anche 1 nostri alleati del patto 
atlantico — dice Cai osso — hanno 
ammesso che coloro 1 quali segua¬ 
no tale dottrina dovessero esser® 
esonerati dal servizio militare ». 

Dopo alcuni incidenti verbali col 
P M. Fon. Colosso passa a citare 
8 Paolo... 

Sempre di questo passo la deposi¬ 
zione di Colosso è durata più di 
un'ora. Il parlamentare ha citato 
Macchlaveill. Mussolini. Gesù Cristo. 
Tolstol. S- Massimiliano, cercando co¬ 
si di dimostrare che, nel paesi dove 
l'obiezione di coscienza è rispettata, 
non si perdono mal le guerre. 

Dopo Colosso sono stati escussi 1 
proli. Capitini. dell’Università ul Pi¬ 
sa e Mamiccl. 1 quali durante la de¬ 
tenzione del Pinna entrarono in cor¬ 
rispondenza con lui. 

Prendeva quindi la parola il mag¬ 
giora Cavai casella, rappresentante 
della pubblica accusa. II quale ap¬ 
pellandosi al vigente codice chiedeva 
che l'Imputato venisse condannato ad 
un anno e sei mesi di reclusione. 

Seguiva l'arringa del primo difen¬ 
sore avv. Bruno Segre. Il difensore 
con tono appassionato ha sostenuto 
ia test di fatto citando con dovizia 
di particolari quel paesi ove gli obiet¬ 
tori di coscienza vengono esclusi per 
quata loro particolare idealità dai 
servizi armati dello Stato Al termine 
dell’arringa il difensore chiedeva l’as- 
eoluzione dei «uo patrocinato. 

Dopo un'ora circa di permanenza 
In camera di consiglio 11 gen Ratti 
dava lettura del dispositivo di sen¬ 
tenza che. ritenendo colpevole il Pin¬ 
na del reato a lui ascritto, gli som- 
tnlnava la pena di 10 mal di reclu¬ 
sione accordandogli per altro 11 bene¬ 
ficio della condlzionaie e della non 
Iscrizione. 

Appens scarcerato Pietro Pinna sa¬ 
rà rinviato al corpo per termine il 
suo servizio militare. Obietterà di 
nuovo? ' 

r. a» 
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La nota 

sovietica 


(Continuazione dalla prima pagina) 

vendita delle proprietà sovietiche 
in Austria allo Stato austriaco. 

Com’è noto, in conformità con la 
decisione deila Conferenza di Pot¬ 
sdam, l’Unione Sovietica ottenne 
il diritto di proprietà dei beni te¬ 
deschi. situati nell’Austria orienta¬ 
le, cosi come la Gran rirctagua, 
gti Stati Uniti e la Francia aveva¬ 
no diritto ai beni tedeschi situati 
nell’Austria occidentale, nell'Euro¬ 
pa occidentale e nel Paesi d’Ame¬ 
rica. 

Andando incontro all’Austria, il 
Governo sovietico accettò di ven¬ 
dere ad essa una parte delle 6ue 
proprietà contro un adeguato com¬ 
penso. Eoi ora il Governo jugosìa 
vo afferma che « il Governo sovie¬ 
tico, neli'accettare che gli sloveni 
della Corinzia rimangano sotto la 
amministrazione dell’Austria, ha 
ottenuto In 6uo favore un aumen 
to nel rimborso dei beni tedeschi 
pari a 50 milioni di dollari », e che 
di conseguenza il Governo 60 cletl 
co ho diritto non più a 100 milio¬ 
ni di dollari per le proprietà in 
questione, come esso avrebbe chie 
6to, ma a 150 milioni. 

Nelle affermazioni del Governo 
jugoslavo ogni parola è una men 
zogna. Non è vero che il Governo 
sovietico abbia chiesto 100 milioni 
di dollari quale rimborso dei be¬ 
ni. In realtà, esso ha chiesto 200 
milioni di dollari. E’ falso che 11 
Governo sovietica abbia ottenuto 
50 milioni di dollari al di sopra del 
prezzo stabilito. In realtà ess 0 deve 
ricevere 50 milioni o’i dollari al di 
sotto della cifra fissata. E’ falso 
che la questione della Carinzla ab¬ 
bia una qualche relazione con la 
questione della vendita" delle pro¬ 
prietà sovietiche in Austria, per¬ 
chè malgrado tutte le immonde af 
fermazioni del Governo jugoslavo 
la questione della Carinzla slovena 
non ha alcuna attinenza. Ciò è sta¬ 
to inventato e falsamente dichia¬ 
rato dal Governo jugoslavo ». 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


? V" 


IL COMPLOTTO DI PRIMAVERA 


Severe condanne 

contro spie a Praga 


La lettera dì K&rdelj 


No, signori! Non è il Governo so¬ 
vietico, ma il Governo jugoslavo 
che ha tradito gli interessi degli 
sloveni in Carinzla. rinunciando fin 
dal 1047 a tutt« le rivendicazioni 
sull’Austria. Esiste un documento — 
una lettera di Kardelj ad A. Vi- 
scinski, del 20 aprile 1947 — nel 
quale il Governo jugoslavo rinun¬ 
cia alla Carinzla slovena « si limita 
semplicemente a chiedere speciali 
diritti neH’aimninistrazione di due 
centrali elettriche. Questo docu¬ 
mento dichiarava: * Da questione 
può essere risolta con una minima 
rettifica di frontiera al cui scopo vi 
sottopongo un progetto in due ver¬ 
sioni; in ultima analisi essa può ve¬ 
nire risolta stabilendo speciali di¬ 
ritti per la Repubblica Federativa 
Jugoslava neiramministrazione di 
queste centrali ». 

Il governo jugoslavo non può elu¬ 
dere questo documento che lo tra¬ 
disce come non può sfuggire alla 
propria ombra. Degno dì nota è il 
fatto che nel momento in cui il 
Governo jugoslavo rinunciava nella 
lettera di Kardelj alla Carinzia slo¬ 
vena, la delegazione sovietica alla 
missione di Mosca del Consiglia dei 
ministri degli esteri dichiarava il 
21 aprile 1947. giorno successivo al 
ricevimento della lettera di Kar¬ 
delj: «La delegazione sovietica ri¬ 
conosce come fondato le proposte 
dei Governo jugoslavo di incorpo¬ 
rare la Carinzia slovena alla Sla- 
vonla, che fa parte della Jugoslavia, 
come pure quelle concernenti la 
zona slovena di frontiera della Sta¬ 
rla e la concessione di imo speciale 
statuto ai croati del Burgenland per 
garantire i loro diritti nazionali co¬ 
me previsto nei memorandum pre¬ 
sentato dalla delegazione jugoslava 
ella conferenza dei sostituti dei mi¬ 
nistri degli «eteri a Londra il 22 
gennaio 1947. La delegazione sovie¬ 
tica appoggia le proposte summen¬ 
zionate». Come è noto questa di¬ 
chiarazione della delegazione so¬ 
vietica venne successivamente In¬ 
clusa nel rapporto della commissio¬ 
ne per il trattato austriaco presso 
il Consiglio dei Ministri degli Este¬ 
ri nell’ottobre 19*7. 


Le ragioni del tradimento 


La nota sovietica cita altri docu¬ 
menti che dimostrano la rinuncia 
da parie del governo jugoslavo ai 
diritti nazionali jugoslavi nella Ca¬ 
rinzia e quindi il tradimento da 
parte della cricca di Tito degli in¬ 
teressi degli sloveni in quella ra¬ 
gione, tradimento cha veniva con¬ 
sumato all'insaputa dell'Unione So¬ 
vietica. Dai documenti sovietici ri¬ 
sulta cha i] Governo jugoslavo ave¬ 
va informato il Governo britanni¬ 
co della sua rinuncia alle rivendi¬ 
cazioni sulla Carinzia slovena fin 
dall’estate 1947 nascondendo ciò al 
Governo deU’URSS; e che il Go¬ 
verno jugoelavo era impegnato in 
duplici trattative sia nel 1947, si» 
più tardi, inoltre le potenze occi¬ 
dentali essendo informate della ri¬ 
nuncia della Jugoslavia poterono 
opporsi alle sue rivendicazioni ter¬ 
ritoriali rendendo impossibile al 
Governo Sovietico di poter sostene¬ 
re con successo le rivendicazioni 
stesse. 

« Quale fa la ragione» è detto 
• questa punto nella nota 'sovieti¬ 
ca « di questa condotta traditrice 
del Governo Jo*n»lavn oel confron¬ 
ti della Carinzia slovene e di que¬ 
sti accordi vili e duplici nei con¬ 
fronti Onorerà le »ce- 

po perseguito? Evidentemente tut¬ 
to ciò aveva la acapa di aggra¬ 
vare artificiosa mente 11 disaccorda 
In reno al Consiglio dei Ministri 
degli Esteri. Cd venne fatte dal 
governo jugoslave e vantaggio dei 
circoli imperialisti pi* aggressivi di 
Gran Bretagna, Stati Uniti e Francis 
Interessati al maateoimeata di una 
atmosfera astile all'Unione sovie¬ 
tica e a* potenslamenta deQ'bterl- 
<nw bellicista ». 

In tal caso A Governo jugoslave 
agi quale avversario e nemico nel¬ 
l'Unione Sovietica quale organo dei 
circoli imperialisti stranieri. 

Perciò, è ribadito nella noia, il 
governo sovietico non volle parte 
ci pare alla polìtica traditrice dei 
Governo jugoslavo che ingannava i 
popoli delia Jugoslavia; nello stesso 
tempo il Governo Sovietico non 
poteva più sostenere la Jugoslavia 
in quelle rivendicazioni territoria¬ 
li «Uè quali il Governo jugoslavo 
aveva rinunciato in accordi segreti 
con le potenze occidentali, stabiliti 
a li’insaputa dell’Unione Sovietica. 


L , 

Sei sentenze di morte, dieci all'ergastolo per 
alto tradimento * Tre donne tra gli imputati 


PRAGA, 30. — Ecco il testo tfel- 
l’agenzia CTK sul processo con 
Irò 1 congiurati della rivolta di 
primavera: 

« Un processo terminato nei gior¬ 
ni scorsi davanti al tribunale sta¬ 
tale di Praga, contro gli ultimi 
partecipanti ad un gruppo clande¬ 
stino colpevole di alto tradimento 
secondo le leggi per la difeda della 
Repubblica, per delitti di spionag¬ 
gio, cospirazione antl-statale ed 
alto tradimento ha portato alla 
pronuncia da parte dei giudici, do¬ 
po attento esame, o’elle seguenti 
condanne ala pena capitale: 

Emanuel Cancik, Vratislav Po- 
lesny, Josef Charvat, Kvetosiav 
Brokee, dr. Jaroslav Borkovec e 
Vratislav Janda. 

I giudici hanno condannato al 
l'ergastolo: Jaroslav Kominec, Bo 
hiumil Moracev, Votech Kolar, Ka- 
rel Sladly, dr. Rudolf Hrbek, dr. 
Jan Prager, Lubomil Vojtech, Dag 
mar Skalova, Vlasta Charvatova 
e Damgar Chumova. Le ultime tre 
persone 6ono donne. Altri colpevoli 
hanno subito condanne da uno a 
25 anni dj detenzione a dieci per¬ 
sone state assolte. 

Sul banco afegl* accusati sono 
stati notati elementi capitalisti 
come l’avv Borkovec, elementi 
epurati dall’esercito perchè infidi, 
come Broker, gente che voleva 
spargimento di sangue ad ogni co¬ 
sto, come Charvat, flrbek e Ko¬ 
lar. Per gli altri, basta pensare 
all'ex galeotto Polesny e a crimi¬ 
nali come Jirecka Questi disperati 
erano però uniti in una sola idea: 
l’odio contro la Repubblica popo¬ 
lare, e nel desiderio di ottenere 
un beneficio per eè anche se a 
costo di cospirazione che sarebbe 
finita nel sangue. 

Odio e ferocia hanno portato i 
colpevoli a tramare atti di spio¬ 
naggio contro la repubblica a fa¬ 
vore di una delle potenze occi¬ 
dentali imperialistiche con le cui 
agenzie di spionaggio essi erano in 
collegamento. Di qui essi passa¬ 
rono poi alla cospirazione armata 
contro lo Stato, allo scopo di Di¬ 
struggere il regime democratico 
popolare. Essi hanno obbedito agli 
ordini diramati dai centri di spio¬ 
naggio degli imperialisti 
Molti degli accusati al sono dl- 
ciharatl colpevoli, ed hanno am¬ 
messo di avere predisposto il col¬ 
po per un’ora d’un giorno già de¬ 
stinato. Essi hanno ammesso dj 
avere agito per conto di una po¬ 
tenza straniera al cui centro di 
spionaggio erano collegati tramite 
Kvetosiav Prokea, ed hanqo am¬ 
messo di avere sperato he} succes¬ 
so con l’appoggio della potenza in 
questione. 

DI conseguenza essi hanno pf* - 
disposto il giorno e l’ora in una 
giornata di riposo, perchè teme¬ 
vano una reazione spontanea del 
popolo lavoratore. Il collegamento 


con gli emigrati dei periodo dopo 
in febbraio dei *48 era fatto tra¬ 
mite Emanuel Cancik ed un impie¬ 
gato dell’ambasciata a Praga di 
una potenza occidentale. A questa 
ambasciata Otto Jirecek passava 
it piano dettagliato delia cospira¬ 
zione. 

La popolazione doveva essere 
confusa da falsi discorsi apparen¬ 
temente legali, o spaventata dallo 
spargimento di sangue. Nei docu¬ 
menti confiscati è stato provato die 
1 colpevoli, se il loro stupido ten¬ 
tativo avesse dovuto sortire ad ef¬ 
fetto, intendevano proclamare la 
legge marziale, sciogliere la As¬ 
semblea, annullare i comitati na¬ 
zionali, vietare il raduno delle per¬ 
sone, sospendere la pubblicazione 
del giornali, disperdere la polizia 
di stato e la milizia popolare e re¬ 
stituire le fabbriche ai loro pro¬ 
prietari ». 



UN MESSAGGIO DEI COMUNISTI ITALIANI 


Trenta anni 

il P.C. 


nasceva 


or sono 

americano 


Una persecuzione odiosa infierisce oggi contro i 
12 eroici compagni dei comitato centrale del Partito 


PARIGI - Chi direbbe che quest» 
distinta signora è un’avveleoatri- 
ce di professione? Nessuno, ep¬ 
pure essa è Marie Besnard, rhe 
qui si vede mentre entra nel pa¬ 
lazzo di Giustizia per rtspcolere 
all'accusa di avvelenamento del 
marito e di a molti altri parenti » 


In occasione del 30° anniversario 
della fondazione del Partito Comu. 
nista Americano, la Direzione del 
! Partito Comunista Italiano ha in¬ 
viato ai Partito fratello il seguente 
messaggio: 

* Giunga al Partito Comunista 
degli Stati Uniti nel trentesimo an¬ 
niversario della stia fondazione * il 
saluto fraterno e solidale di duerni- 
lioniduecentomila comunisti italiani 
e di quanti nel nostro Paese lottano 
nefrite la pace e la collaborazione 
fra i popoli siano difese contro coni 
provocazione imperialista. 

Voi conducete oggi la battaglia 
per la pace e per la libertà nelle 
condizioni più difficili, nella citta¬ 
della stessa dei gruppi reazionari 
che si sono posti alla testa dei fo¬ 
mentatori di guerra, nella folle spe¬ 
ranza di realizzare i piani criminali 


che già furono invano tentati dai 
dittatori fascisti. 

I lavoratori e i patrioti italtani 
che hanno combattuto fianco a 
fianco con i soldati americani e in¬ 
sieme hanno versato il loro sangue 
nella guerra liberatrice contro il 
fascismo vedono in voi t fedeli 
compagni di lotta, i testimoni della 
volontà della parte più avanzata 
del vostro popolo che il fascismo 
non debba più risorgere, che nes¬ 
sun popolo debba opprimerne un 
altro. 

Mentre Vimperialismo americana 
per uscire dalla crisi che lo minac¬ 
cia tenta di estendere e fare più 
pesante il suo dominio sul nostro 
Paese e di reprimere nel vostro po¬ 
polo ogni libero tentativo di oppo¬ 
sizione allo s/rultamento dei trusta 
e alla loro politica militarista, noi 


LA CLASSE OPERAIA DENUNCIA LE RESPONSABILITÀ' DEI TRUST E DEL BOVERNO 


Il Congresso della FIOM leva la stia voce 

contro I piani di chiusura delllnduslria metallurgica 


Gli obbiettivi dei'minatori fissati da! Congresso di Massa Marittima - Lo sciopero de¬ 
gli operai delle PF.SS» - L’agitazione dei postelegrafonici e dei salariati della Difesa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 30 — Non importa 
guardare nei particolari della di¬ 
scussione di questo X Congresso 
della FIOM. La preoccupazione dei 
lavoratori per le sorti dell’industria 
metallurgica italiana e la necessità 
di difenderla dal feroce attacco che 
il plano Marshall le ha «ferrato 
contro appare chiara in tutti gli 
interventL I delegati che si «ono 
succeduti dopo la relazione di Ro 
veda e dopo I non meno impor¬ 
tanti discorsi dei segretari della 
C.G.I.L. Bltossi e Santi, hanno ri¬ 
velato la profonda serietà con cui 
oggi i lavoratori dell’industria me¬ 
tallurgica guardano al destino del 
l'economia nazionale Italiana. 

Governo e ceti capitalisti «ono 
da tre giorni sotto il fuoco delle 
serrate axgofhentazioni di questo 
congresso. I 687 padroni dell’indù 
stria italiana, e il governo che tie¬ 
ne loro bordone sono stati smasche¬ 
rati nel loro giuoco delittuoso dal¬ 
l'avanguardia della classe operaia 
italiana. Particolarmente. efficace 
per la precisione delle accuse è 
stata la relazione del membro del 
Comitato torinese del Consigli di 


Mobilitazione generale 
ordinuta nello Bollvio 


I ribelli proclamano per radio di con¬ 
trollare la parte meridionale del paese 


LA PAZ, 30. — Il governo boiivto- 
r.o ha ordinato Ieri cera a tarda ora 
la mobilitazione generale di tutti l 
cittadini abili compresi tra 1 19 e 1 
cinquanta anni di età in seguito al¬ 
ta rivolta scoppiata nel paese due 
giorni fa. 81 tratta del eecondo prov¬ 
vedimento di emergenza del genere 
adottato negli ultimi tre meeL 

Un comunicato del Ministero dei- 1 
la difesa ha annunciato stamane per 
tempo la avvenuta conquista da par¬ 
te delle truppe governative, dopo 
breve combattimento, dell’aeroporto 
di Cocbabamba tenuto dal.rivoltosi. 

Nel corso della notte la aviazione 
governativa ha bombardato l'aereo- 
porto di Santa Cruz, distruggendo 
quattordici apparecchi al suolo, che 
avrebbero dovuto costituire 11 nerbo 
della aviazione ribelle. 

Le forze ribelli continuano ad oc¬ 
cupare Cocbabamba. Santa Cruz • 
alcune posizioni chiava nella città 
di Potori. 

La radio degli Insorti a Santa Cruz 
afferma che la guarnigione <U Cami¬ 
ti. nella zona del petroli, ba aderito 
Ieri al movimento rivoluzionarlo, co¬ 
me hanno fatto sessanta uomini dei 
presidio di Rlberalta nella provincia 
di Beni. Due aerei governativi, che 
avevano bombardato la città di San¬ 
ta Cruz In giornata, «ono «tati cat¬ 
turati dal ribelli sul campo di Ca¬ 
miti. Altri cinque aerei, dopo ave¬ 
re bombardato Santa Crua, hanno 
dovuto forzatamente atterrare in 
zona occupata dal rivoluzionari, ed 
1 cinque piloti sono stati arrestati. 

Una Giunta rivoluzionarla è stata 
costituita: essa ha dichiarato sona 
rivoluzionaria la provincia di Beni, 
al confine brasiliano, quella di Co¬ 
cbabamba, Santa Cruz. Potori e Ta¬ 
rila. tutti capoluoghl di provincia. 

La rivolta sembra sla guidata da 
elementi di estrema destra. Il presi¬ 
dente boliviano ba detto chiaramen¬ 
te ieri In un discorso alla radio che 
la rivolta era stata organizzata col¬ 
l’aiuto di una potenza straniera. 


Smentita bulgara 
alla stampa gialla 


La Legazione bulgara a Roma ha 
diffuso ieri il seguente comunicato: 

« In merito aH’apparizione su una 
parte della stampa italiana di tut¬ 
ta una serie di supposizioni, insi¬ 
nuazioni e notizie circa preparati¬ 
vi che si effettuerebbero in Bulga¬ 
ria per una presunta aggressione 
contro la Jugoslavia, I» Legazione 


della Repubblica Popolare di Bul¬ 
garia a Roma è in grado tù dichia¬ 
rare che queste informazioni non 
corrispondono affatto alia realtà e 
risultano completamente inventate. 

La causa deirapparizione di si¬ 
mili «notizie» allarmistiche va ri¬ 
cercata o nella eccessiva fantasia 
dei loro autori oppure nella neces¬ 
sità per certi ambienti interessati 
di creare e mantenere nell’opinio¬ 
ne pubblica un’atmosfera di ten¬ 
sione da poter sfruttare per gli 
scopi della politica da ossi pro¬ 
mossa. 

Impegnato nel grande lavoro del¬ 
ia ricostruzione * nella edificazio¬ 
ne delle basi del socialismo, il po¬ 
polo bulgaro ha bisogno di tran¬ 
quillità e pace durevoli. Ea*o non 
nutre intenzioni aggressive verso 
nessun paese confinante, qualunque 
sia il regime in esao vigente». 


Gestione, Salotto. Sottolineando il 
carattere fondamentale del con¬ 
gresso il compagno Hoveda cl ha 
detto: « Nessuno potrebbe discono¬ 
scere la profonda serietà con cui 
i lavoratori metallurgici hanno af¬ 
frontato il problema vivo e attua¬ 
le della difesa della nostra indu¬ 
stria, problema che si identifica 
con quello della difesa degli in¬ 
teressi delia categoria. Egregiamen¬ 
te questo decimo Congresso della 
FIOM prelude alla grande assise 
dei lavoratori italiani, il Concrea¬ 
to della C.G.I.L. ». 

Il compagno Cìnelli ha portato 
una delle voci più autorevoli al 
Congresso, ricordando come il FIM 
questo fantomatico strumento dei 
capitale attraverso 11 quale do¬ 
vrebbe essere garantito un fondo 
per l'industria metallurgica, si sia 
limitato in Lombardia, a sperpera¬ 
re 30 miliardi senza alcun vantag¬ 
gio per I’industrie stessa. 

Dopo le grondi lotte combattute 
dai metallurgici del Mezzogiorno, in 
Italia era molta attesa la parola di 
un loro rappresentante. Per essi ha 
parlato il compagno Rossi, segreta¬ 
rio della provincia di Napoli Egli 
ha illustrato la grave situazione del¬ 
l’industria metallurgica napoletana, 
provocata dal tentativo padronale 
di sacrificare l’industria del Mezzo¬ 
giorno: riduzione dell’80% del po¬ 
tenziale produttivo; riduzione co¬ 
stante di personale alla Navalmec¬ 
canica, al Gruppo S.M.P., alle In¬ 
dustrie Meccaniche Napoletane, al- 
|TLVA di Torre Annunziata, al- 
l’JMM. 

«Noi lavoratori del Meridione 
chiediamo a voi del Settentrione — 
ba detto Rossi — un concreto con¬ 
tributo nella lotta. Bisogna trasfor¬ 
mare la lotta del Meridione In lot¬ 
ta nazionale». 

Per i giovani e le donne hanno 
parlato 1 delegati fiorentini Carne¬ 
vali e Liliana Amirri. Domani, il 
Congresso avrà termine. Interverrà 
fl compagno Giuseppe Di Vittorio 
il quale pronunzierà un importante 
discorso. 

O. C. 


U Congresso ha approvato • di cui 
diamo i punti essenziali: 

-1) lotta contro le minacce alle con¬ 
quiste sociali e sindacali del lavora¬ 
tori; 2) unità delle forze del lavoro; 
3} riforme delia struttura economica 
de] Paese: 4) intesa e collaborazione 
con 1 C.d.D.; S) difesa della pace; 6) 
lotta per Impedire la smobilitazione 
dell’industria estrattiva: 7) azione per 
il miglioramento delle condizioni dei 
minatori, cavatori, lavoratori dei mar¬ 
mo; «) nuova legge di polizia minera¬ 
ria; 9) soluzione del problema del gio¬ 
vani e di quello dei pensionati. 

Nel Direttivo della FILIE sono stati 
eletti 15 comunisti, 6 socialisti, 1 so¬ 
cialista sardo, 1 P.S.L.I., 1 anarchico, 
1 cristiano unitario Supplenti 4 co- 
4 munisti e 3 socialisti. Al Congresso 
della C.G.I.L. soon stati delegati Ma¬ 
ri. Cocco, Aminlo, Manera e Rossi. 


Il Congresso dei minatori 


MASSA MARITTIMA, 38 (C. B). — 
U congresso nazionale dei minatori è 
terminato. DI particolare rilievo, tra 
gli ultimi Interventi, quello del de¬ 
legato delia Sardegna, Cocco il quale 
ha ricordato l’esperienza del minatori 
della Carbosarda i quali, con una lot¬ 
ta di 72 giorni riuscirono ad impedire 
la smobilitazione delie miniere del 
bacino carbonifero del Sultis. 

Ranno tratto le conclusioni dei Con¬ 


gresso Mari e Manera, dopo df che è 

(stata letta la mozione risolutiva che’va risparmiarsi per fl peso. Fracassi 


Lo sciopero di un’ora 
a Sesto S. Giovanni 


SI apra li Congresso del Poligrafici 


Lo sciopero di mezza giornata degli 
Operai delle FFSS si è svolto ieri a 
Milano e a Napoli con la partecipa¬ 
zione di quasi tutta la categoria. 
Nella giornata di oggi lo sciopero 


sarà eseguito nel compartimento di 
Reggio Calabria. 

Ieri intanto gli operai di tutte le 
fabbriche di Sesto S. Giovanni han¬ 
no scioperato per un’ora in segno 
di solidarietà con i lavoratori della 
Breda. Sempre a Milano nel rione 
Magenta-S. Siro le fabbriche si sono 
fermate per 15 minuti in appoggio 
alla lotta degli operai dell’lsotta 
Fraschini- 

Oggl a Bologna avrà inizio il 
III Congresso della Federazione Po¬ 
ligrafici. Leonardo Azzarita porterà 
il saluto dei giornalisti. 

La Segreteria della Federazione Sta. 
tali e quelle del Sindacati Nazionali 
del Ministero Difesa si sono incon¬ 
trate ieri con li Sottosegretario Meda 
per definire la questione del contratto 
al lavoro del salariati della Difesa. 
1 quali sono in viva agitazione per 
{'atteggiamento della Amministrazione 
che vorrebbe imporre la firma indi¬ 
viduale di un contratto di lavoro uni¬ 
laterale, basato sullo Stato giuridico 
fasciata del 1923. • - 

l segretari della Federazione poste¬ 
legrafonici, accompagnati dali’on. Di 
Vittorio sono stati ricevuti Ieri sera, 
dal sottosegretario alle FPTT Uberti 
per le note rivendicazioni concernenti 
la decorrenza dai 1 gennaio delle 
maggiorazioni richieste sulle indennità 
accessorie per I trasferimenti e le pu¬ 
nizioni disciplinari inflitte a dirigenti 
sindacali 


L’OlfiflEBIl 11 VINTO L’INCONTRO 1 TRE 


Cinque gare su nove 
vinte dagli italiani 


Affermazioni di Siddi, Consolini, Fracassi, 
Sorniani e Profeti - Ottima corsa di Zatopek 


BUDAPEST, 3à — L'incontro « tra 
Italia - Ungheria - Cecoslovacchia s’è 
concluso oggi con la vittoria degli 
ungheresi, che hanno battuto gli az¬ 
zurri per IH a 17 * I cecoslovacchi 
per 1M a M. A mia volta I cecoslo¬ 
vacchi hanno prevalso sugli Italiani 
per in > A Ce ne sarebbe a suffi¬ 
cienza per dedurre che la nostra 
squadra è stata sconfitta, ma in real¬ 
tà sua campo i nostri ragazzi hanno 
colto più d'una affermazione. Delie 
nove gare oggi ki programma, cinque 
sono state vinte dagli italiani. 

Le cinque vittorie italiane sono sta¬ 
te le seguenti: M8 piani (Siddi); di¬ 
sco (Consohni); Sta metri (Fracassi); 
triplo (Soimani); getto del peso (Pro¬ 
feti). 

Nonc’è che dire: cinque belle vit¬ 
torie! Forse dgi discoboli c'era da at¬ 
tendersi misure migliori, ma Tosi ba 
avuto uno strappo e Consolidi dove 


L’ORRIBILE DUPLICE INFANTICIDIO DI ORTE 


Nessuno ancora si presenta 
per riconoscere i cadaverini 


Pochi elementi emergono dàll’autopsia - Una serie di ipotesi 


ORTE, 30. — F.’ stata com¬ 
prato oggi l’autopsia delle salme 
dei due poveri bimbi rinvenuti in 
un fossato, avvolti in una coperto 
mutare. Poi 1 due cadaveri sono 
stati tumulati, racchiusi in ca ste 
di legno grezzo. 

La autopsia non ha potuto stabi¬ 
lire con esattezza le cause della 
morte dei due bimbi. Ci sono però 
alcuni elementi che permettono di 
affacciare con parvenza di verità 
l’ipotesi di strangolamento e soffo¬ 
camento: strangolata con due dita 
la bimba, soffocato con un panno e 
oon un cuseino fl Ninfeo. Quest* è 
tutto. 

Non è stato possibile nenanche 
accertare l’identità dei due picci¬ 
ni. In questo senso le Indagini non 
hanno fatto alcun passo avanti, sta¬ 
gnando in una serie di congetture 
tutte egualmente plausibili o egual¬ 
mente assurda: 

nproblema che sta alla base del 
le indagini, e risolto il quale si po¬ 
trà fare un passo «vanti è questo: 


sono i due bimbi legati da un qual¬ 
che vincolo, vincolo di parentela, di 
conoscenza, di gioco? A prima vista 
sembrerebbe di no, trattandosi di 
due bimbi di condizioni sociali di¬ 
verse. Essi sono stati quindi uccisi 
indipendentemente l’uno dall'altro. 
Per di più, comeil diverso stato di 
decomposizione dimostra chiara¬ 
mente, i bimbi sono stati uccisi an¬ 
che a parecchi giorni di distanza 
l’uno dall’altro. 

Terza circostanza che impedisce 
alle indagini di fare alcun passo 
avanti, è fl fatto che nessuno si è 
tatto vtvo a reclamare le due sal¬ 
me. Non una denuncia di smarri¬ 
mento, non una richiesta di ricono¬ 
scimento è.stata avanzata finora, a 
parecchi giorni dal decesso delle 
vittime e a due giorni dal loro rin¬ 
venimento. Tutti i giornali hanno 
parlato defl’orrlbfle delitto .tutti 
hanno letto le accurate de scrizi oni 
dei due bimbi. Eppure, silenzio as¬ 
sòluto. 

Sembr a va che un barlume ai tos¬ 


se trovato con l’arresto di ima zin¬ 
gara che si era aggirato nella' zona 
con atteggiamento sospetto. Ma an¬ 
che questo filo sembra perdersi nel 
nulla. La polizia ha già annunciato 
che la zingara sarà rilasciato non 
appena saranno giunte su di lei in¬ 
formazioni che giustifichino la per¬ 
manenza nella zona. 

La polizia, comunque, è al lavo¬ 
ro con grande energia. Si tratto, 
oltre.che dì scoprire gli autori di 
un orribile delitto e consegnarli al¬ 
la giustizia, anche di togliere un 
incubo alla popolazione. 


L’on. De Gasperi 
visita la sua Austria 


CORTINA D’AMPEZZO, 3» L’tai. 
De Gasperi è giunto oggi a Cortina, 
dove m è trattenuto qualche ora. 
Lvm, De Gasperi aveva effettuato un 
breve viaggetto in Austria, e preci- 
mante nei Tirato occidentale, assie¬ 
me alla monte. 


sugli Sta ha segnato U miglior tempo 
della sua carriera. 

Nei 4M a ostacoli FUbput fe ceduto 
e Missoni non he potuto andare ol 
tre il secondo posto, dietro «I cèco 
Moravec, che ha tatto una corsa me¬ 
ravigliosa ed ba ottenuto il nuovo 
primato del suo paese con 53"3- Nel 
salto con faste ai primi due posti si 
sono piazzati i due ungheresi. Zitvany 
e Kornormyl. e agli ultimi due i due 
Italiani. Nei 1S 900 metri s’è avuta 
ia solita corse di Zatopek, che. per 
quanto non impegnato, ha segnato un 
tempo buono p0'04")e s’è esibito m 
uno scatto finale da velocista, 

Ecco li dettaglio del risultati 
odierni: 

4ta a ostacoli* i_ Moravec (C.) m 
S3"J; 2. Missoni (I) in 54'"7. 

Salto con Pasta: L ZJtvany (U.), 
m. 4; 2. Komimyi (U.) m. 4. 

2M metri: 1 . Siddl (I.) e Sinek fC) 
alle pari in 21'D; 3. Szebenyi in 22 
Disco: i. Consolini, m. 51,60; 2- To¬ 
si, m. 54.79; 3. Kltcs (U.) m. H»M- 
888 metri: 1. Fracassi (I.) in r32**7; 
2. Hlros (U.) in M”l 
Salto triplo: i Sorman! (t.). m-14.25 
t. Bei-tacca (I.), tn. 14.44; 3. Puskas 
(U.). m. 13.88. 

imm metri: 1 . Zatopek (C.) in 
tata"; 2. Cserdss (U.). In ta*3l". 

Getto del peso: i. Profèti a*), me¬ 
tri 15.15; 2. Kaltns (C). m. 1441. 

Staffette < per «M: l. Ungheria, in 
nri; 2. Italia in nrt; 3. Cecoslo¬ 
vacchia con stesso tempo. 


le Irte A 
Me Serietà i Serie A 


sentiamo più saldo il vincolo che ci 
unisce a voi e che stringe i lavora 
tori che in ogni Paese lottano • 
lavorano per la causa comune nel 
fronte unito del Socialismo^- 

Il vostro Partito provato da de¬ 
cenni di lotta, dopo aner valorosa¬ 
mente e vittoriosamente combattuto 
contro le nefaste influenze dell’op 
portunismo capitolardo e del tradi 
mento saprà certamente unire nella 
lotta per la pace le prandi masse de- 
pii operai, dei contadini, degli im¬ 
piegati e dei tecnici, muovere e or 
vanizzare le popolazioni negre op¬ 
presse e dar vita negli Stati Uniti 
a un grande invincibile movimento 
di massa. 

La persecuzion-f odiosa che infie¬ 
risce oggi contro i 12 eroici compa¬ 
oni del vostro Comitato Centrale • 
che ha commosso i lavoratori dt tut- 
to il mondo è la prona di come i co. 
munisti americani abbiano una pul. 
da sicura e di quanto essi siano te. 
muti dalla reazione. 

Ala Partito Comunista degli Stati 
Uniti, nel quale hanno militato mi¬ 
gliaia di italiani antifascisti e mili¬ 
tano tanti lavoratori di origine ita¬ 
liana, giunga il nostro augurio più 
caloroso. 

Vino il Partito Comunista degli 
Stati Uniti! 

Siano liberi i dirigenti dell’avan- 
guardia dei lavoratori americani! 

Vina.il fronte unito Socialista In¬ 
ternazionale per hi pace e per la 
libertà! 

La Direzione detl Partito Comuni- 
sta Italiano (Mauro Scoccimarro) 


uscito il n. 25 di 


“VIE NUOVE 


con un eccezionale fotoservizio 
esclusivo 

«TOGLIATTI A MAGUGNAGA » 


e un articolo di LI CAUSI 
» Perchè Giuliano è invincibile? » 


e scritti di Montagnana, Donlnl. 
Repaci, Guttuso, Blgtarettl, Degli 
Esplnosa, Ghlnl. Musu, Trevisani, 
Cavaliere, Funghi, Bartollnl, Po¬ 
lito, Ghlrelll, Scolari, Wilhelm 
Plech, Bedri Spahln, ecc. 


Una documentazione fotografica 
sulla CINA LIBERA e disegni dt 
Verdini, Majorana, Scarpelli, Briz- 
zl, Guerrl. 


IN TUTTE LE EDICOLE A L 30 


Uggett • diffondete 

Rinascita 


l 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


» 


OCCASIONI 


I- Il 


Guerriolierl operano 
a 100 Km. da Canton 


HONG KONG. 30- — Secondo noti¬ 
zie pervenute a Hong Kong, 3 mila 
partigiani operanti al di qua delle li¬ 
nee nazionaliste hanno liberato Lung- 
men. un centinaio di chilometri a 
nord-est di Canton- D’altra parte le 
truppe popolari regolari del generale 
Cheng Kang hanno raggiunto dopo 
una rapida avanzata Yanfa, e si ap¬ 
prestano a tagliare la ferrovia Hon- 
kow-Canton. impedendo In tal modo 
le comunicazioni fra Canton e le ar¬ 
mate nazionaliste nel Hunan 
Le truppe di liberazione cinesi, ap 
poggiate da reparti di partigiani bene 
organizzati, premono oggi sul Fuklen 
meridionale e sulla zona orientale del 
Kwangtun& 


L'Emiro EI Sentissi 
si recherà a Tripoli 


TRIPOLI, 30. — L’Emiro della Ci¬ 
renaica, Sayd Idria el Sentissi 'e 
l’Emira, sua moglie, visiteranno nei 
prossimi giorni la Tripolitanla ospi¬ 
ti del l'amministratore capo mr. 
T. R. Blackely. Giungeranno a Tri¬ 
poli venerdì 

L’Emiro ha chiesto che la sua vi¬ 
sita si svolga in forma privato e 
che tutte le precauzioni siano prese 
dalle autorità per evitare che si ab¬ 
biano dimostrazioni o disordini. 


Il sequestro del beni 

della ex-Federazione Pensanti 


L’Esecutivo dei Comitato di coordi¬ 
namento delia Federazione Italiana 
Pensionati, aderente alla C O.I.L., In 
esecuzione del mandato conferitogli 
dai delegati dei ta Sindacati provin¬ 
ciali. rappresentanti 10.473 voti, e 
cioè la stragrande maggioranza degli 
iscritti, riuniti In assemblea il domo 
21 luglio uà presso U CGJX., por¬ 
ta a conoscenza di tutti i pensionati 
che ha provveduto a richiedere al 
Tribunale Civile di Roma il sequestro 
giudiziario di tutti gli incarti ed 1 
registri della ex Federazione Italiana 
Pensionati di Via Guldobaldo Dal 
Monte, compresi gli »tti del Congres¬ 
so, nonché di tutte le attività mobi¬ 
liari ed eventualmente immobiliari 
della Federazione stessa, perchè at¬ 
tualmente detenute ed amministrate 


L'udienza è già «tata fissata per 11 
giorno 17 settembre alle ore io, avan¬ 
ti il Presidente del Tribunale Civile 
di Roma. 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico US4U.5 A. 
Roma - Via IV Novembre ita . Roma 


ATTENZIONE!!! Pellicce mentigli»' 15 000, 
25.000. 83 000. Pagimcato in 12 mesi i-eiu» 
anticipo. Ovili • manicotti di to!m 5 000, 
10.000. 15.000. Pelliccerie Lanar. Via Santa 
Caterina da Siena 46 (Via Pie’ di Marmo) 
primo piano, telefono 67.806. 

AVVERTIAMO!!! Durante lavori rinnovo locali 
Contìnua successo stenditi «otlocostoll Assor¬ 
timento Mobili. AUrettatevilll « Baboscl » Piat¬ 
ta Polarienro (Cinema EJea). 


MOBILI 


L- U 


A. AffROFlTTATll Stendiamo caaeratello, 
pronao Cantù gratinano, economici'. Arreda¬ 
menti «pedali. Alberghi. Faellitatlosl. SAMA, 
Chlala 238. NAPOLI. 
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ARTIGIANATO 


U 18 


AL SECONDO TRATTO di via Tra Cannelle esat¬ 
tamente al numeri 19.20 calate la Ditta Ripa- 
rationi Espresse Orologi. E Fonica attenuta 
per m perfetto lavoro hi hrariaaimo tempo. 
Eseguisca ionetta tondi, rimette a onoro oro¬ 
logi, qoadrantl. dispone di un tostissimo assor¬ 
timento di cinturini di qaalslaal tipo. Tariffo 
minima Massimo giurila 


Zf Offerte Impiego e lavoro L. ta 


GUADAGNERETE mille giornaliere lavorando 
proprio domicilio facile lavoro ambosessi. Scri¬ 
vere F.O.A. Casella Tostalo 68. Pesaro. Al- 
Irancaro riapcota. 


iiiinmiiiiimniniiniimniiinnimm 

ANNUNZI SANITARI 


.‘Su, STRI» 


SPECIALISTA DKHMATOIX3GO 


Cura «dolora senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 


MORROID1 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PE1.1 JE . IMPOTFN7.A 


Via Cola di Rienzo. 152 


Tel. 34-MI - Ora 3-13 e 13-20 Fest *13 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post m3t;t- 
monlali. Grand’Uff. CARLETTI doti. 
Cario PIAZZA ESQUILINO « - Ore 
8-12. 18-18 - Festivi 9-12 - Fa le separate - 
Non si curano venereo - Il dr Car- 
letti non dà consulti In altri Istituti. 
Per informazioni gratuite scrivere 



Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelll. N tCor- 
ao Vittorio - di fronte 
Cine Augustu-O 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico « Br. Séquard ». Spe¬ 
dalizzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderU e di provata ef¬ 
ficacia (psicanalisi, eplduraii, lsofene. 
lizzazlone, emo-ormolnnesto. liquor- 
terapia, marconl terapia, elettro shock, 
chirurgia, etc.,. 8-17, 16-18, festivi 

18-13. Consulenti: Docenti Universi¬ 
tari, Sciolti ceparatl. Piazza Indipen¬ 
denza, 5 (Stazione). 


da ^persone che non hanno il dirittojy |*NEREE*“ PELLE 


SESSUALI 


Cura Indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 
DISFUNZIONI 
ANOMALIE 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
m NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi- Or- 9- 13 13 30 - 70- 

Fest. 18 -13. SALOTTI SEPARATI. 

• VIA PRINCIPE AMEDEO. S 
(Ang Viminale Stazione) 


W/ 


La F-I.G.C. ha pubblicato ieri le 
liste di trasferimento del gluocatori 
autorizzati a cambiare società. Ecco 
le più importanti variazioni riguar¬ 
danti te società di serie A: 

A tal ani a: Fusco. Citterio. Cerconi 
Nari. Mlglioll, Comincili, Korostelev 
Bari: Moro. Lacchi. Kincses, Ottogaiii 
Bologna: Slavati. Spadoni. Sa ras L 
Como; Koseda. Fekete- Fiorentina: Za 
nolla. Avanzolini, Furiassi. Marchetti. 
Gregorin. Genoa: Verdeal, Mazza, 
Grisantl. Odone, Cardani, Trevisani, 
Della Torre Juventus: Angelerf, Ca¬ 
prile, CergolL. Depetrini, Grosso. Sen¬ 
timenti m e IV. Caprili. Locarelll, 
Magni. Intet: Albani, Gariboldi. Si- 
matoc. Passalacqua. Lazio: Bacci. 
Brandolln Divino. De Andre la. Gra¬ 
della, ToaeschinL Lucchese; Peruzzo, 
Merlin. Conti U„ nichelini. Nay, Cu- 
scela. Bertucce!!!, Pabian, Sacci. Mi¬ 
la n: Antonini, PuricellL Cara pel lese. 
Onorato, Graiton. S'.oan- Padova: Ar- 
righlnl, AdcocV. Orinone. Palermo: 
Sentimenti n. Piccinini. Chawko. Pro 
Patria: Vlsco. Molina. Garay Roma: 
Radu. Zeengeiier Poppo. Lori. Di 
Paola. Sampdona: Caicchio. LuaeUL 
GramagHa, Bertoni. Vldch. Curtl, 
Prunecchl, Zorzl Triestina: Bacchetti, 
SttlùlL Torino; Biglino, Troncone, 
Venezia: nessuno 


PELLICCE SIAOlVIFfCHE | 

tl.OOO • 40.000 * 40.000 

MODELLI DI SOGNO M 

PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO, 

MANICOTTI - COLLI - STOLE 

S.OOO • 10.000 • *0.000 

PI A r 11. CASA OEICASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 

VIA Càiro «AMBIO. •• - PRIMO PIANO • ROM* 


FALCA 


COOPERAZIONE 

ECONOMICA 

LAVORATOSI 


NON P UN ESENCIXIO 
COMMERCIALE, E’ UNA 
ORGANIZZAZIONE 


I 


LA PRODUZIONE DI OPE¬ 
RAI SPECIALIZZATI VEN¬ 
DUTA DIRETTAMENTE AL 
CONSUMATORE 


Slelclotf - Ciclomotori - Carrozzimi por bambini - 
Cucino tconamlcli» - Offri» s» cucina in ggraj. 


lumini» - Qwwmc nntl»drucclclcvoU par « Vaipa » 

h TITTI I MIE SOM MIRTI «F iTEIEIfl 


Deposito centrale di vendita; Piazza Nioosla, 18 - Tel. 53.237 
Sub-Agenzia: C. I. TOR. Via Giov. Lonza, 111 - Tel. 474.238 
Sub-Agenzia: Via Sicilia, 203 - Tel. 41.029 

ASSISTERZA DI OFFICINA GRATUITA 


OROLOGI 8VIIXKRI A TUTTI IN IO RATE SENZA CAMBIALI - Pressi 
rlteumotl per ee«msi»«ie SI attiviti* - Ventila «d eannrlsseat* meree - VI» 
■•«tefoelle SS • VI» SisUa» 58c • Serpe Pie 14» • Viale Resine Margherita SS 


SCHIAVONE 


LE MIOLIORI COJI PAONI» Ri R1VIM1K NEL PIÙ MUOOKKTIVO 
LOCALE DELLA CAPITAI.» . I PIU* MEI FILMI IN UN AJ1BIKNTK 
ACUrauiSNTISSUMO_!>*»#?_ Cmmmé* 


« #«***>' 
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